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SCUOLA POPOLARE ITALIANA S[l "SOCCORSI D' URGENZA , 
(Samariter-Schule) 

sotto l "al t o p a tre n.a to di S. :!:v.!:. la :Regina 

SEDE CENTRALE IN TORINO 
presso il Sotto-Comitato Regionale della Croce Rossa Italiana, Piazza Vittor:o Emanuela f, N. 9 

Direttore: Dott. CaY. C. CALLIA;{O 

Quanti che si sarehberc poltUo sal'CaTe muoiono rniseramente ogn 
anno, perché nPssuno degli astanti ha suputo lm·o apprestare in tempo 
il soccorso oppurtmw: (Samariter-Schule- Esmat·ck) . 

Allo scopo di porge1·e alle pe1·sone colte il mezzo di apprendere le cognizioni sui soccorsi d'~trgen:;a, 
cotanto p1·ojicue nelle molteplici disg1·azie e ne_qli improvvisi malori che tuttodi succedono pe-r· cause le più 
'cm·ie ed impr·evedute, ed onde aderi·re alle -richieste di Signori e Signori della Citlà, avrà luogo clw·ante 
il 111es-e· -eli marzo prossimo, -in Torino nella SALA DELLA CROCE RossA ITALIA A (Piazza Vittorio Eman. I) 
lV. 9), un C01·so prÌYato d"ist?·uzione su dette cognizione. rigua1·danti i primi soccorsi, 

Il Corso si compirà in 14 con(e1·en::;e che si s-uccederanno nei giOJ ·ni eli Jia'ì'tedi, Giovedì c Sabato) 
dalle m·e 3 alle 4 pom. - La pn1na Conferen::;a avrà luogn GJOYEDÌ 2 .:\L1.Rzo prossi1no. 

La i-assa d'iscrizione è d·i L. 20, e ~a tesseJ'a pe1·sonale ({inLeJ ·cenio viene ?·ilaschiata alla Sede del 
Sotto- Comitato della Oroce Rossa dalle 8 alle 10 pont., ov?:eì'O alte Libreria Casanova, ?:Ù:t Accademia 
della Scienze, augolo Piaz~a Can'gnano in To1·ino. 

Programma d'Insegnamento 

}a Coufet·e11za (Giove(lì 2 marzo, ore 3 pom.) . Cenno sulla 
generalo utilità delle cognizione rtguarda11ti i pt·im i 
sr,ccot·Ri - Bt·evi cognizioni sulla struttura e f:.ulle fun ­
zioni del corpo umano. 

2a Conf. (Sabat., 5 id. id .) Seguito sulle cognizio1:e riguar­
danti il nostt·o organismo. 

3a Conf. (1\lartedì 7 id. id.) . Modo di bene es<Jminare un am ­
malato (ferito, fratturato, svenuto, ecc.) - Pri,1,i :soccorsi 
nei vari casi di cm~ tu:sione, di luRsaziOJ~ e di ft•attura. · 

4a. Conf. (GioYe(lì D id. id.). Primi soccorsi nei vari casi di 
emorragia, ferita, seottatunl, assideramento e COI ge­
lamento . 

5a Cmlf, (Sabato 11 1d. id.). Disinfezione e disin fettanti - La 
medicf.l . .:;ioue antisettica e modi pratici di praticadu 
d· Lu·genza. 

6a Conf. (Martedì 14 id. id . ). :\!odi pratici di Ùtmdogr1io e 
(asciatu7-a- Il fazzoletto tt·iangolare del :\Ltyor e deil'E­
smarck. 

7° Conf. ((;io,·e{lì 16 id. id. ; . Sor·co1·si <.i:urgen::;a tei vari Ca"Ì 
d'an·elcuameLto - Le val'ic s) taHze vele: osc e i loro 
antidoti . 

8 .... Conf. Sabato 18 id. i,!.}. Segnito sui Soccm·si rl'w·gen:;a 
11ei vari ca i d'avvelou :tment~'. 

Oa Conf (Martedì 21 id. iò.). Soccnni r{w·~;;m::.a in ra8o 

Diretta dal Professore E. l'a.zic 

Pr~.:;~o cl'ubbwwn cnto L. 12. _Yapoli, ria Costuntmopoli . 104 

SO}UI\HJH elci n. 0 L 
Biologia- Tilkowsky A., Della i'i'tfluen~a dell"ubuso llell"alcool 

sui dist1.o·ùi'psichici - D'alessaudro F., Sulla febbre . 

Batteriologia, Infezioni e Disinfezioni- Uffelmanu J., Con­
tributi 11lla biologia del ùacillo del colera. - REcE~ w~r. -
Metschnikoff E., L'iml,zunità nelle malattie infettive - Perles, 
I microrganùmi dell'anemia perniciosa p ·rogressiva - Phi­
sali:s:, Atte•2ua::ione dei batteri nell'o1·ganismo, - Achud e 
Renau11, Sui differenti tipi <li ùacllli twinaYii appa1·tenente al 
g1·uppo del bacte1·ium coli, - Richet C h., lnfluen~a dei diversi 
sali metallici sulla fermenta:;ione ?.attica . - Anchè, Passaggio 
dei nticrorganismi altraveno la placenta di donne incinte 
affdtte da vojuolo - Ga ippe, Presen:;a dei rnicroganismi nel 
few - n>wacs, la disswiteria amibica Saxharo ff, - Semplifi ­
ca.:ione rlella diagnosi balltTioloyica della di(te1·ia- Ft·e11hl 

d'a fì;,sia : le varie asfissie; per sommersion~>, ·!Jer gaz 
inespirabile, ecc. - mal di montagna e mal degli w·eo­
nauti - Tosse convulsiva - Asfi ssia dm·antl• le malattia 
di cuot·e, dei polmoni, ecc . , per ('Orpi estt·anei nella 
gola, uell'osofago, in tt·acbea, ecc .• 

Corollm·io: Corpi estraJ!ei negli occhi, eel naso, nelle 
orecchie, ecc . - Modo facile di loro estrazione. 

]Qa Conf. (Gioye(lì 23 id. id.). SoccoTsi d'w··gen~a uei vari 
casi di convulsione, di deliJ·io, di si11cope, di apoplessia . 
di in sola zio ne. di difterite, c?-oup. <cc. 

Ila (Sal>ato 25 id, id.). Soccorsi d'urgen:a uei crampi di sto­
maco, nella co!ica iJJlestinale, in caso di erni1:1, di ri­
tenzione · d'or;11a. di mal di n1are, di IJeVJ'algia den­
tar;a, di tic dolot·osn . ecc . 

12a. (}\lnrtedì 28 id. id.). :\lodi pratici pet· attuare la ?·espira­
.:;ione artcficiale 

Metodo d i ilfar·schal- H~tll 
)) del dott. Siheste1· 
)) » Calliano 

Norme generali sulla buona assistenza. 
I3a (GioYe(lì 30 id. id.). ENtt·cizi pratici di medicazione e di 

beudaggi. 
~_14a Sabato 1° aprile). Le cosselle di 1''-et,iden.::.r•. e ..... un po' 

rli lmnn sen ~o. Duttor CALLIAl\0. 

IIe111·i, Infl uen.:;a della se::;icne dei uervi vaso-cost1·ium·i e 
seDsithi del corbonchio. - Bar bìer X., Snp1·a uno st~·estococco 
particolw·e tTOl: tto nell'W1[JÙW con pseudomembra~ e. 

Chimica applicata all'Igiene. - A. l\I., Metodi per 1·icono­
sare le fi.Zsifi eu.; ioni delle sostan:;e alimentarie. 
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clima eli -'-Vupoli . 
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Igiene .:uu.tare e Navale - Raptschewsky, Sulla organi:;­

zazione della profilassi delle Epulenàe negli ese1·citi in tempo 
di pace e d i gue1-ra. 

lUovimento Nazionale ed IuternazionaJe. - :\larliui, Il suT­
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L'INGEGNERIA SANI T ARIA 
~erìodico ~gienico--p.jecnico ~lluctrato B enòile 

PREM:IATO alla ESPOSIZIO:\E D'ARCHITETTCK-\. L TORNO r89o. Alb ESPOSIZIO:.JE OPERAIA IN TORINO r89o. 

-'fEDAGLIE D'ARGE~TO a\l; ESPOSIZIO~I, GE:.JERA.LE IT.-\LIA:.JA IN PALE\.Y10 189:?, MEDICO-IGIENICA IN MILANO 1892 

E MOLTI ALTRI ATTEST_-\ TI DI BE~E'vlERE~ZA 

L'OSPEDALE D'AMBURGO PRESSO EPPENDORF 

Fjgura l.- Planimetria generale 

N 

/~ 

A- Amministrazione - Bibliot:::ca - Farmacia - Alloggi 
dei Medici. 

B - Sale delle operazioni chirurgiche. 
C - Edificio pei bagni speciali. 
D - Grande Anfiteatro anatomico. 
E - Padig~ione. speciale pei maniaci agitati. 
G - T ettoia d;:1 generatori di vapore. 

Il più grandioso e moderno Ospedale generale che 
vanti la Germania è quello di Amburao città. di 

b ' 
5 2o.ooo abitanti, situato nella locali ti denominata Ep-
dendorf, a cinque chilometri a Nord della città, sulla 
stessa area, dove nel r 884 all'epoca che infieriva l'e-

. ·' 
:"~. .. . :t.,~ 

A . O \ . 

H - Lavanderi.1 a vapore con apparecchi per l( disinfezioni, 
F - Cucina a vapore 

3 s - Locali annessi per l'economato. 
w w- Pabzzinc alloggi impiegati. 
1 3 5 7 . . . . . àl 53 - Infermerie uomini. 
2 4 6 8 . . . . . 50 52 - Id. donne. 
H H H H . ... . Baracche per malattie infettive. 

pidemia colerica, si allesti un Lazzaretto provvisorio. 
Per rilevarne l' importanza basta dire che l'Ospedale 

di Eppendorf può ricoverare in tempi ordinarii I 3 6o am­
malati, in casi straordinari anche I 5o o, utilizzando le 
baracche costruite ultimamente. 



L' l.NGEGl\ERIA SA~ITARIA 

Si spese nella costruzione, che comincio nel r 886 e 
fu ultimata nel I889, la somma di Lire ).6oo.ooo, che 
corrisponderebbe a circa L. 4· IOO per letto. 

La superficie totale dell'Ospedale, giardini, viali an­
nessi ecc. è di circa diciotto ettari di terreno. 

I diversi fabbricati, tutti isolati e contornati da strade 
e giardini sono 83, comprese IO baracche poste al­
l'estremità Nord, destinate a funzionare soltanto 111 

caso di epidemie. 
Alla Prima Esposizione Italiana d'Architettura che 

si tenne in Torino nel I 890, figurava nella sezione 
internazionale un grande Album contenente la plani­
metria generale, una veduta prospettica ed alcuni par­
ticolari del detto Ospedale di Eppendorf presso Am­
burgo. 

Fin d'allora, per quanto ci fu possibile, abbiamo 
raccolto alcuni appunti e rilevati degli schizzi; peraltro 
la planimetria generale che riportiamo nell'annessa fi­
gura I, fu ricavata da una recente pubblicazione del 
nostro egregio confratello Le Génie Sanitaire (I) di 
Parigi, ed alcuni dati dalla pubblicazione del Professore 
Deneke di Berlino (2 ). 

Il Nosocpmio di Eppendorf appartiene al sistema di 
ospedale a padiglioni isolati indipendenti :1d un solo 
piano, ad eccezione di due fabbricati a due piani. L'al­
tezza dei padiglioni ad un solo piano, misura da terra 
al cornicione metri 6; distano l'uno dall' altro in senso 
longitudinale di m. 20. L' asse di ciascun padiglione 
corrisponde all'asse del giardino compreso fra due pa­
diglioni posteriori. 

L' orientazione di tutte le infermerie è da Nord­
Ovest a Sud-Est, in modo da ricevere i raggi solari 
egualmente distribuiti sui due lati longitudinali. 

Fabbricato centrale. - Sulla facciata principale, 
come corpo avanzato, travasi il fabbricato centrale A, 
con due piani nel mezzo e con tre piani sui fianchi. 
(Veggasi la fig. I planimetria generale). In esso stanno 
gli uffìzi dell'amministrazione colla Biblioteca, la farma­
cia, lo studio del Diretj:ore e gli alloggi per I 8 medici. 
La relativa costruzione importo L. 25 3 .ooo. 

Sull' asse mediano, posteriormente al detto edificio, 
un' ampia strada divide le costruzioni in due grandi 
categorie: a destra (numeri dispari) la categoria uomini, 
a sinistra (numeri pari) la categoria donne. 

Sale delle operazioni chh·urgiche. - L'edificio 
speciale destinato alle operazioni chirurgiche si trova 
in B, posteriormente al fabbricato dell' Amministra­
zione sull'asse della strada mediana. Questo edifizio, di 
cui riportiamo la pianta (fig. 2 ), fu costruito secondo 
le indicazioni del Prof. Schede. Si compone di un 
piano terreno, sopra elevato . dal suolo di un metro, 
con sottostante sotterraneo, di un piano superiore e di 
due sale d' operazioni al piano-terra, l' una grande E 
di I o metri di lunghezza, per 6 di larghezza e 5 m. di 
altezza, l'_altra minore I per le amputazioni. Ambedne 

(r) Le Génie Saieitair~, .. IO c I I, Annata 1892. 
(2) D~utsch~ Vierteljà f. oeff. G~sund, XXXI, r89o. 

sono rischiarate da verande pentagonali a vetri, spor­
genti all'infuori del fabbricato. I muri perimetrali di 
dette sale sono internamente rivestiti di pianelle verni­
ciate, ed il riscaldamento è ottenuto per mezzo del 
pavimento riscaldato dal disotto con tu.bi di circolazione 
di vapore, e da stufe a vapore con circolazione d'aria 
disposte presso i davanzali delle finestre. La temperatur~ 
d_elle sale puo raggiungere i 30 centigradi, qualunque 
s1a la temperatura esterna. 

Oltre ai letti speciali per operazioni travasi anche 
un letto fisso a doppio fondo riscaldato dal vapore. 

Fjg. 2. - Pianta dell' edificio (B) 
per le opPr~zioni rhirnrgiche. 

A A - Corridoio d'ingr~sso. 
R - Laboratorio. 
C - Deposito bendaggi. 
D - Strum~nti chirurgici. 
F - Sala d'anestesia. 
G - Sala d'aspetto. 
H - Anticam~ra. 
E. I - SaL:: dcll~ operazioni. 

La ventilazione si attiva dall'alto mediante valvole 
aprentesi a volontà. L'accesso dal giardino, per como­
dità degli ammalati, è fatto con piani inclinati ò rampe 
ester~e. L'. illuminazione notturna si fa con lampade 
elettnche sistema Wenhmn. Il complessivo importo di 
costruzione è salito, cogli annessi relativi, alla ragguar­
devole somma di L. I I 5 .ooo. 

Edificio Bagni. - Questo edificio travasi quasi 
nel centro a cavallo della strada mediana, in C, esso 
è desti:uto ai bagni speciali cioè: elettrici, a vapore, 
a docCia, stufe secche, ecc., ecc. Sonvi tre grandi va­
sche in muratura rivestite di grès pei diversi liquidi, 
dove vengono immersi gli ammalati seduti sopra sea-
gioloni di legno. b 

Pei bagni ordinarii ciascun padiglione ha annessa 
una sala destinata esclusivamente al bagno. 

La costruzione di questo edificio, compresi gli ap­
parecchi di riscaldamento, le vasche ecc. costo L. 9 5 ,ooo. 

Gli edifici pel derJosito cadaveri.,. sezioni ana­
tomiche e Cap1Jella (P I) sono rilegati all'estremo 
~ord. Qui travasi la stanza delle autopsie, lunga m. I 6 
per 9,50, alta m. 5, rischiarata da otto grandi finestre 
e da lucernario, provvista di mezzi per la ventilazione; 

Fig 3. - Pianta d'un Padiglione per 33 ldti 
Scal:l di 0.004 per m. 
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A Inbmicri .• - B. C. D. Letti d' isolam~nto. 
E Ingr:::sso. - F Corridoio d' isolam~nto. 
G Discesa d::lla biancheria sudicia. 
H H - Armadi della biancheria. 
L L - Armadi per Strumenti. 

Fig. 4 - Pianta d'un padiglione d· isolamento per 15 letti. 

R 

G - V cranda a vetri Fi convalescenti. 
s - s~la per 14 letti. 
P - Entrata. 
Q - Stanza d::l bagno. 
R - Cam::ra d' isolamento. 
A - Stufa a vapore con circolazione d' aria presa dal-

l'esterno in 8 B· 
E - Ta,·olo per to::letta. 
m- Cucin tta. 
n - Latrin:!. 

trovansi anche in questi edifici, i laboratori chimici, 
batteriologici, fisici, di microscopia, gabinetto del Pro­
fessore ecc. La stanza per la conservazione dei cada­
veri è posta nei sotterranei e per mezzo di un' ascen­
sore comunica colla sovrastante sala delle autopsie. 

Da questo edifizio si passa direttamente alla Cappella. 
n complessivo costo di fabbricazione di questi fabbri­

cati cogli annessi e Cappelh salt alla cifra di L. I 2 r.ooo. 
Il fa.bbt·icato SlJCciale della gt>ande cucina a 

vapot•e (F) è posto ad Ovest, possiede delle mac­
chine speciali per lavare e per tagliare la carne, gli 
erbaggi, ecc., nonchè delle grandi tavole di ahisa ri-

" b 

scaldate dal vapore per mantenere calde le vivande, che 
si trasportano per mezzo di speciali carrelli per distri­
buirle ai varii padiglioni. 

K Tavolo per to:::bta. - 1\I Tavolo d:::i medicinali. 
S S Stuf~ a vapore con circolazione d' aria presa dall' esterno 

in x x. 
R Stanza del baano. - Q Piccola cucina a gas. - 'V () Latrine. 

-
0

N Acquaio. 

Fig. 4Y$ - Pianta sotto il pavimento. 
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A - Sotterraneo per la caldaia a vapore. 
B - Deposito carbone. 
C - Stanza del fuochista. 
F - Attrezzi pcl fuoco. 
E - Biancheria sporca. 

~ 

.. .,. 

D - Canale dell' aria corrispondente alla stufa A su­
periore. 

è c c - Canaletti dov~ corrono i tubi di riscaldamento. 

Il fabb1•icato pel' le caldaie a vapo1•e (G) tra­
vasi anche ad Ovest in prossimità delle cucine alle 
quali somministra il vapore. 

La Lavanderia, cogli appat•ecchi e stufe a 
vapore pei' la disinfezione (H) travasi pure ad 
Ovest in prossimità delle caldaie a vapore. Contiene 
oltre ad una motrice della forza di 20 cavalli, le li­
sciviatrici, le macchine a lavare, a risciacquare, a sti­
rare ecc.; al piano superiore travasi l'essiccatoio. 

I fabbricati per gli alloggi degli impiegati, 
(w w) trovansi all'estremo Ovest, fuori dell'area pro­
priamente destinata all'ospedale, ma in comumcazwnè 
con questa per· mezzo di un cancello. 

L'Anfiteatt•o, Scuola, i gaùinetti r,er g:i Assi­
stenti medici trovansi in D, all'estremo Est, in un 
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fabbricato grandioso, costruito secondo le migliori norme 
dell'igiene. 

Altri piccoli fabbricati, sono sparsi qua e là, come 
la palazzina del Direttore, la ghi:1cciaia, b. casa del 
giardiniere, ecc. 

Fig. 5. - Pianta d'un padiglione d·isolamento 
per 6 letti. 

A - Entrata. 
S - Sala p;:r 4 Ltti. 
St - Id. 2 id. 
R - Stanza del bagno. 
B H - Stufe - C Scaldacqua. 
D - Acquaio - w c - Latrina 

l fabbricati o padiglioni stabili pe1~ ammalati, 
costruiti in mut•atura, sono in numero di 55 c si 
dividono nei gruppi seguenti : 

a) Ventiquattro grandi padiglioni ad un solo piano 
ciascuno di 3 3 letti. Importarono una spesa per la co­
struzione di lire 67.5 Io per ogni singolo padiglione, 
corrispondente a L. 20 53 per letto : veggasi peEa dispo­
sizione la pianta qui riportata fig. 3. 

b) Undici padiglioni isolati per ricevimento degli 
ammalati, ciascuno di I 5 letti: importarono una spesa 
di lire 42.500 per ciascun padiglione, corrispondente a 
lire 28 3 5 per letto. Veggasi la pianta colla disposizione 
del riscaldamento, fig . 4 e fig. 4 bis. 

c) Undici piccoli padiglioni isolati (fig. 5) cia­
scuno per 6 letti comprese le due stanze d'isolamento; 
importarono per la costruzione una spesa di L. I7.500 
per ciascun padiglione, ossia di L. 2920 per letto. 

d) Due grandi padiglioni per 72 letti ognuno a 
due piani, ciascun padiglione venne a costare L. I 3 5.625, 
corrispondente a L. I 88 5 per letto. 

e) D ue grandi padiglioni ad un solo piano capaci 
di 3 6 letti; costo complessivo L. 7 5 ,ooo per padiglione 
e L. 2085 per letto. 

Q ues ti quattro ultimi padiglioni, di cui parlasi alle 
lettere (d) ed (e), sono destinati ad ospedale oftalmico 
per uomini e donne, . ad a sale di chirurgia e medicina 
pei bambini. 

f) Padiglione pci deliranti con 28 letti per gli in­
fermi e 6 celle pei maniaci furiosi . L' intiero edifizio 
costo L. ;6,250, ossia L. 2245 per letto o cella. 

g) Q uattro padiglioni per malati a pagamento, 
contenenti 20 letti ciascuno, suddivisi in camere ad un 
le tto solo (I a classe), camere a 2 letti ( 2 a clas e). Co­
starono L. I22.)00 per padiglione, ossia L. 6I25 per 
letto. Notisi pero che in tale spesa si comprendono la 
camera da pranzo e b. sala di lettura, nonchè l'alloggio 
per un assistente medico e per un ispettore in ogni 
padiglione. 

Q uattro padiglioni sono per gli ammalati appena 
entrati che vi passano la prima notte prima d' essere 
posti nella sala apposita. I padiglioni d'isolamento sono I 8, 
di cui sette a I 5 letti sono per malattie infetti\·e ende-

miche delle grandi città, undici a I 6 letti sono riservati 
per le malattie contagiose esotiche o per i casi sospetti. 
Ciascun letto dispone di 7,8 3 metri quadrati, e 3 9, I 6 
metri cubi. 

Riscaldamento. - Il piano d'insieme dell'ospedale 
di Eppendorf presso Amburgo non favoriva forse l'appli­
cazione del sistema di riscaldamento centrale a vapore e 
percio si credette opportuno riscaldare ogni padiglione 
separatamente. In ciascuno d'essi travasi una caldaia a 
vapore a bassa pressione di 2/Io a 3/IO d'atmosfera, 
la quale fornisce il vapore ad una serie di tubi che 
circolano sotto il pavimento delle sale degli ammalati in 
appositi condotti o canali quadri, specie dei nostri vespai, 
costrutti in mattoni e cemento delle dimensioni di 0,75 
per o, 7 5 come ben si veggono in pianta nella fig. 4 bis, 

Sezione trasversale del pavimento 

e nel piccolo schizzo qui unito che rappresenta la se­
zione trasversale del pavimento di una infermeria. 
Questi tubi sono calcolati in modo da conservare a 
tutto il pavimento una temperatura non inferiore ai 20 
centigradi, qualunqne sia la temperatura esterna. 

Nelle camere isolate e nei locali di servizio il ri­
scaldamento è fatto con stufe ad elementi di ghisa a 
nervature con relativo inviluppo pella circolazione del­
l' aria, richiamata dall'esterno a mezzo di appositi canali. 

Parimenti due di queste stufe a alette S.S. (fig. 3 ), 
a cui giunge l'aria esterna per appositi canali x, x, x, x, 
si trovano in ciascuna infermeria. In tal modo si è po­
tuto constatare che in un'ora affluisce in ciascun am­
biente un quantitativo d'aria doppio della cubatura della 
sala stessa. 

Ventilazione.- L'aria viziata è richiamata dall'alto 
per mezzo di 52 valvole situate nei lucernari che corrono 
lungo l' asse longitudinale, e che complessivamente pei 
padiglioni di 3 3 letti presentano una superficie di I 3 m. q. 

Si fecero accurati esperimenti sulla temperatura del­
l' aria delle sale; risulterebbe una temperatura massima 
di 22° centig. ed un minimun di IJ 0 centig. con tem­
perature esterne variabilissime. La differenza media fra 
la temperatura del pavimento delle sale e quella del­
l'aria ambiente d'ordinario non supera i 6° centig. 

Le spese di riscaldamento raggiunsero nel primo 
anno d'esercizio centes. 70 per ammalato e per giorno. 

Illuminazione. - Le infermerie e stanze degli 
ammalati sono rischiarate coll'elettrici t;\ a mezzo di 
lampadine ad incandescenza; i locali per l'amministra­
zione e pei servizi generali sono illuminati a gas. Le 
sale dei padiglioni a 3 3 letti, che hanno 5 metri d'al­
tezza sopra m. 8,5 6 di larghezza, ricevono la luce so­
lare da I 6 finestre. 
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Tetti e soffitti. - I tetti, che internamente sono 
tutti plafonati, sono formati al d~ fuori da tavole d'a­
bete di I centimetro di spessore su cui si stendono 
dei cosidetti cartoni di bvl:::;_celllmf) che è una specie 
d'impasto di segatura di legno e catrame. Questi c::lr­
roni sovrapposti gli uni agli altri in modo da intrec­
ciarsi, vengono in certo qual modo saldati nelle giun­
ture con bitume e a caldo. Sulle lastre di llol:::;_cement, 
cosi sigillate da formare una superficie sola, si mette 
uno strato di terra di 6 centimetri di spessore, tratte­
nuto da un bordo di zinco :1lto da 8 a Io centimetri 
fi ssato sul tetto tutto all'intorno. In questo bordo sotwi 
varii buchi in alto, che permettono all'acqua cadente 
sul tetto di escire e passare nella sottostante grondaia. 

Su questi tetti in hvl:::;_a111ent ricoperti di terra si 
sviluppa in breve una vegetazione rigogliosa che li 
rende molto apprezzati :1nche dal lato estetico. 

I soffitti dcllè <;ale seguono la pendenza del tetto e 
sono separati da questo da uno spazio aerato. 

PaYimeuti. - I pavimenti delle sale sono di n:ia­
teriali impermeabili formati con lastre di marmo legate 
con cemento. Per facilitarne la laYatur::l Yi sono lungo 
le pareti due tubi longitudinali comunicanti coi canali 
di fognatura; sono provvisti di doppio sifone idraulico 
e di coperchio stagnato che impediscono il refl.usso delle 
emanazioni dalle fogne comunicanti. Solo le camere ad 
un letto ed i saloni di conYersazione o di lettura hanno 
pavimenti di legno. 

L'acqua potabile proviene dall'Elba cd è passata at­
traverso un filtro Samuellson. 

Le materie di rifiuto vanno ai canali di fogna della 
cittl previa disinfezione delle feci tìfose, degli sputi tu­
bercolari ecc. ecc. 

1\Iol>iglio. - Tel mobiglio delle sale chirurgiche e 
delle infermerie si è usato il piu che possibile vetro, 
porcellana, pietra, o ferro. 

I mobili per gli strumenti, posti nel mezzo delle sale, 
sono in ferro e vetro. 

In ogni padiglione uovasi una bilancia per pesare 
gli ammalati . 

L'architettura di nnto l'ospedale di E ppendorf è es­
senzialmente della massima semplicità, le pareti sono 
liscic, dipinte con vernici facili a lavarsi ed a disinfet­
tarsi. Ogni cosa insomma fu eseguita secondo le pre­
scrizioni severe della moderna ingegneria sanitaria. 

DrREZIO:\E. 

Apparecchio automatico di fognatura domestica 
PER TOUT A L' ÉGOUT 

Sistema <lell' Architetto Lafforguc (*) 

-----..-.........-
~.e~ mesi scorsi in seno al Consiglio ?vlunicipale di 

~a;1gt' ebbero luogo parecchie discussioni sulla quan­
ttt:J. d acqua necessaria per un regolare e completo im-

(*) Dal giornale: Le Génie Sauitairl, )J_ 10, Ottobc 1892. 

pianto di fognatura domestica adatto al sistema del tvut 
tÌ l' égout, ed in proposito alcuni consiglieri richiama­
rono l'attenzione dell'assemblea sopra la grande quantità 
d'acqua che necessiterebbe l'applicazione dei closetti 
(Water-Closets) moderni, estesi a tntte le abitazioni 
della capi tale. 

Infatti si c1lcolerebbe sopra un1 quantità di circa 
so.ooo metri cubi d'acqua al giorno, cioè la metà del­
l'acqua di sorgente condotta oggidì con grave spese a 
Parigi, come indispensabile per la lavatura dei closetti, 
mentre durante l'estate quest'acqua sarebbe richiesta pei 
bisogni dell'alimentazione pubblica. Quindi la necessità 
di economizzare a Parigi l'acqua potabile, e di ricor­
rere per la lavatura dei cessi a quella dei fiumi o di 
qualsiasi altra condotta disponibile pel servizio pub­
blico della città. 

A questo proposito l'architetto Ch. Lafforgue ha stu­
diato e combinato un ingegnoso apparecchio, che pre­
sentato alb Commissione municipale di risanamento, 
venne esperimentato e favorevolmente accolto; anzi 
dietro rapporto di detta Commissione, il Consiglio de­
cise di farne delle applicazioni in dieci grandi edifici 
municipali. 

L'apparecchio automatico cvawatore (Fig. 6) dell'Archi t. 
Lafforgue, consta essenzialmente di una vaschctta B di 
latta o di ghisa smaltata, munita di un sifone D a dop­
pia curvatura, e di un tappo di pulimento C; non havvi 
alcun me~canismo interno o altro congegno. 

L'apparecchio si può stabilire comunemente nei sot­
terranei, · o anche al pian terreno, come si vede dalla 
figura. Il tubo o doccione di scarica A si immerge 
nella vaschetta B, che a sua volta comunica col sifone 
evacuatore D e questo col tubo o sifone E innestato 
al canale che va a congiungersi colla fogna stradale. 
Tutti i sifoni sono ventilati mercè il tubo H che si 
prolunga fìno sopra il tetto. Un tubo a derivato dalla 
condotta generale dell' acqua della Senna, munito di 
rubinetto regolatore, permette un'erogazione di acqua 
misurata e costante che serve a riempire la vaschetta B. 

Le materie fecali arrivano per la canna A dai cessi 
sovrastanti, piu o meno diluite, c cadono nella vaschetta 
B; dopo un po' di tempo il livello delliquame sale in 
questo recipiente e nel sifone D) subendo in quest'ul­
timo un piccolo ritardo per causa dell'aria in esso rin­
chiusa. 

Ad un dato momento quest'aria compressa viene 
scacciata, e per la depressione che ne risulta si adesca 
il sifone e la vaschetta si vuota rapidamente; così ad 
esempio un recipiente di m. o,6o per 0,45 per 0,40 
si vuota in I4 secondi. Si produce adunque una cac­
ciata energica d'acqua e di materie diluite che lava ef­
ficacemente il tubo fino alla fogna e ne previene qual­
siasi ostruzione. 

Se gli abitanti della casa stanno un po' di tempo 
senza nulla gettare nella canna, l' acqua della Senna 
continuando sempre ad affiuire nella vasca, la riempie 
producendo cosi delle cacciate periodiche e regolabili a 
mezzo del rubinetto del tubo a. Queste cacciate perio-
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diche asportando continuamente le materie fecali, a mi­
sura che cadono, impediscono ogni esalazione dalla fogna 
agli alloggi. 

Come complemento dell'apparecchio (Fig. 7), si può 
innestare al tubo di scarica A un sifone F in comu­
nicazione con un serbatoio di cacciata G, allo scopo-di 
risciacquare le pareti interne del doccione A. Questo 
serbatoio viene alimentato con acqua potabile o con 
acqua piovana, e la sua capacità si può calcolare in 
modo che il contenuto riversandosi nella canna di 
una latrina, forma in essa una colonna d' acqua alta 

Fig. 6. - Apparecchio automatico Lafforgne 
alimentato con acqua della s~nna. 

m. I,5o, che è pm che sufficiente per trascinare in 
basso tutto ciò che per caso avesse aderito alle pareti 
interne del tubo A. 

Dal fin qui detto emerge chiaramente che non è più 
necessario di versare IO litri d'acqua nella vaschetta di 
ciascun closetto, ogni qualvolta si va alla latrina, ma 
basteranno due litri gettati in qualsiasi modo entro il 
vaso del cesso al solo scopo di lavarne le pareti. 

Onde soddisfare maggiormente alle esigenze igieni­
che dell'edificio, l'autore suggerisce di immettere nella 
vasca B non solo le acque casalinghe, ma anche quelle 
pluviali dei tetti. (V eggasi le Fig. 6 e 7); così si 
avrà il vantaggio di una enorme quantità d'acqua per 
un buon risanamento, imperciocchè sotto l'influenza di 

certe pioggie, le cacciate diverrebbero frequentissime 
e tutto sarebbe completamente lavato. 

Nella figura 7 si scorge pure un serbatoio di cac­
ciata automa1ico G, calcolato in modo che :ad ogni 
tre scariche possa riempire la vaschetta B. Questa di­
sposizione è possibile quando la località in cui travasi 
l'apparecchio è sufficientemente alta, altrimenti il serba­
toio G si potrà stabilire anche di fianco. 

La disposizione rappresentata colla fig. 8, ha questo 
di speciale, che nel doccione A viene ad immettersi 
un rubinetto d'acqua galleggiante per assicurare la chiu-

Fig. - Apparecchio automatico Lafforgue 
alimentato con acqua della Senna, con acqua pluviale, c di rifiuto. 

sura idraulica della vaschetta B coi sovrastanti cessi degli 
alloggi. 

Vantaggi dell' Apparecchio. 

L'apparecchio sopradescritto presenterebbe, secondo 
l' autore, i seguenti vantaggi: 

I o Economia d' acqua potabile. Per una casa a 5 
piani con due latrine per piano, i serbatoi di cacciata 
stabiliti in ogni camerino, consumerebbero giornalmente 
6oo litri d' acqua potabile in ragione di tre persone 
per alloggio e di due visite al giorno per ciascuno, 
mentre che l'apparecchio Lafforgue non richiederebbe 
più che 4 litri per persona e per giorno, il che fa in 
tutto I 20 litri versati nei rispettivi do setti, più un 
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consumo di 6o litri per l'apparecchio Lafforgue di cac­
ciata, ossia si richiederebbero in tutto solo r8o litri di 
aqua potabile invece eli 6oo, quindi ne risulterebbe 

un' economia del 70 per 0 fo· 
2° ,\1inor spesa pei proprietari. Questa pure è tale 

da tcnerne calcolo, imperocchè la città dovd imporre 
delle trasformazioni troppo costose in un gran numero 
di alloggi non forniti di closetti (W. C.) coi relativi 
serbatoi di cacciata; infatti una tale trasformazione im­
porterebbe una spesa di 26oo franchi circa, in una 
casa di 5 piani con una sola latrina per piano. L' ap-

Fig . ..Ìi - Apparecchio automatico Lafforgne 
-f' con rubinetto a galleggiante. 

.··. ·.· ···.r /r .. .. 
. · /.' ~ . -.... 

parecchio Lafforgne potrà ridurre detta spesa al quarto, 
od anche al quinto, stante che non richiede opere di 
adattamento nell'interno degli alloggi, ma soltanto la 
posa in opera della Yaschetta coi suoi annessi nel sot­
terraneo della casa. 

3 o Beneficio per la cittd. Siccome le 3 3 .ooo fosse 
mobili a separatore ( tinettes filtrantes) ora esistenti, 
potrebbero essere sostituite da altrettanti apparecchi 
Lafforgue, e siccome per ognuna di quelle il proprietario 
paga una tassa annua di 3 o franchi per scaricare le 

acque di rifiuto nella fogna, mentre la tassa applicabile 
al sistema del tout à r egout) ossia ad ogni apparecchio 
Lafforgue, sarebbe di 6o franchi, così si avrebbe subito 
realizzato un milione di entrate per la cassa comunale. 

+o Lavatura e manutenzione del sistema di fogna­
tura assicurate in modo efficacissimo mercè l' utilizza­
zione dell'abbondante acqua della Senna come principale 
fattore del risanamento della fognatura, colla certezza 
ancora che questo fattore non verrà mai a mancare 
nemmeno nei tempi di massima siccità. Si aggiunga 
la possibilà di far costantemente funzionare l'apparecchio 
anche quando la casa fosse completamente disabitata,. 
il che ha per risultato di isolare completamente la casa 
dalla fogna, cosa difficile ad attenersi coi sistemi in uso. 

Senza dubbio l'apparecchio Lafforgue nelle condizioni 
di Parigi, ed in altre consimili, dove si ha penuria di 
acqua potabile a caduta forzata, è destinato a portare 
dei rilevanti vantaggi sui sistemi di fognatura dome­
stica raccordati sempre colla canalizzazione cittadina ; 
previene inoltre le possibili ostruzion_i uej tratti dei 
tubi che dalle case vanno soventi con leggiere pen­
denze ad immettersi nella fognatura stradale. 

Le città e paesi marittimi potrebbero con vantaggi eco­
nomici ed igienici adoperare l'acqua di mare ricorrendo 
ad un piccolo elevatore meccanico, che a mezzo di tubi 
distribuirebbe l'acqua nelle case, anche alla debole pres­
sione di 5 o 6 metri, tanto da raggiungere il piano di terra 
o della cantina dove si stabilirebbe l'apparecchio Lafforgue. 
L' acqua di mare avrebbe inoltre il vantaggio di ritar­
dare la fermentazione delle materie organiche di -rifiuto. 

Siamo lieti di segnalare al pubblico il nome del 
Lafforgue, il guale occupa già un posto distinto fra 
gli architetti di Francia, e dedica i suoi studi alle ap­
plicazioni dell' Ingegneria Sanitaria, accoppiando l' arte 
alla causa umanitaria della pubblica Igiene. 

F. C. 

rROVVISTA n'}-cQUA rOTABILE 

~ELLE GRANDI CITTÀ 

Il nostro egregio collaboratore Ing. P. Srtccarelli 
di Torino, autore di parecchi progetti per condotte di 
acqua potabile, e che compilò ultimamente nel Prontuario 
delrlngegnere (Hiitte) (r) la parte che riguarda ((Le con­
dotte d'acqua potabile >> ci trasmise le seguenti interes­
santissime tabelle, rileYate da statistiche recentemente 
pubblicate. Crediamo quindi far cosa grata ai nostri 
benevoli abbonati nel riprodurle qui sotto, riserYandocì 
prossimamente di fornire alcuni altri dati importanti e 
relative consiJerazioni sull'argomento. 

F. C. 

(I) Pro;tlllario dell' Ill<rG ,rJ ter~ compitlto sulla I s"- edizione dd 
Prontuario d~l1.1 Socic~à " Hùtt:::. Editor.; E Locschcr. - Torino, 

1893· Lire IO. 
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Quantità tl" acqu:t disponibi le al giorno per persona 
nelle seguenti t' ittà estere . 

\ 'um. Città Litri Abi/.z;tfi 

Londr,l I4I 4-200.000 
2 Parigi 260 2.400.000 
3 New-York 400 !.207.000 
..J. Berlino S..J. I.I22 .3) 0 
s \'ienna I02 I. I0)-5 1 5 
6 Varsaùa I 70 soo.ooo 
7 Amburgo 207 47!.000 
s Bruxelles So 

) 43 4·977 
9 Lione I So 402.000 

IO Marsiglia 394 376.ooo 
Il Breslavia 72 2S7.000 
12 Lisbona 170 26o.ooo 
I) Dresda 69 220.SIS 
I4 Lipsia So I49 .0S I 
I 5 Colonia 96 I44·772 

Quantità d· Acqua potabile 
disponibile al giorno per persona nelle seg-ut'llti Città 

capoluoghi ùi Proviucia llel Regno d·Italia . 

\ Twn . Cillà L itri A bila n! i(*) 

Napoli 250 SI 2.000 
2 Roma 944 40!.044 
3 Torino 70 )20.000 
4 Palermo 96 264.0)0 
s GenoYa 350 206.oSS 
6 Firenze 54 . r S2.SS3 
7 Venezia 4I I 50.000 
s Bologna 32 q6.GoS 
9 Catania 45 IOS .I ID 

IO Ferrara ) O S2.000 
I I PadoYa 248 80.3-J-6 
I2 Lucca 22 79-11 8 
I) Verona l I I 72·934 
I4 Brescia 255 67·598 
I 5 Reggio Emlilia )I s s . r oS 
I6 Ancona 70 S-1-· I I I 
17 Trapani 96 41.643 
IS Cagliari so 4!.2 3 s 
19 Bergamo 76 3 9·13 6 
20 Sassari I 5 3 8.62 I 
2I Nonra (in costr.)roo 37·495 
22 Udine r6s 3 6. 5 I 7 
2) Catanzaro I29 29·-1-39 
24 Ascoli Piceno 39 28.28 1 
25 Cuneo 200 27·529 
26 Chieti (in costr.) I SS 23 .242 
27 Macerata 63 22 .I78 
28 Aquila 78 I 9·722 
29 Sondrio 529 S. I 54 

(*) La popobzion~ è desunta dall'anagrafe uffìcial~ al 3 I dicem­
bre 1888, trann; p~r Torino a cui si applicò qu~lla risultante al 
3 I dicembr;: I89r. 

~A YIGILANZA 

SUGLI STABILIMENTI INDUSTRIALI 
pel Dott. A. REVELLI 

La vigilanza sugli stabilimenti industriali appartiene a 
quegli e lementi della polizia sanitaria i quali, col complesso 
armonico de lle loro funzion i, mirano a fornire un sub­
strato di salubrità a t utte le fasi de ll 'esistenza individua le 
e collettiva . 

L ' Italia è at tual mente sotto il benefico influsso di un 
rinnovamento igienico radicale, che sembra d estinato a 
s uscitare, da un capo all 'altro·del Regno , come un gagliardo 

impulso di vita nuova : ia recente legis lazione sanitaria , 
inspirata ad una grande unità di concetto , ha già resa 
uniforme ed eflìcace, nelle provincie e nei comuni, la tu­
tel a degli interessi igienici più urgenti: si comprende però 

come il programma completo di queste riforme debba 
impor tare un lavoro a mministrativo, scientifico c tecnico 
che non può essere n è facile, n è breve. 

Le questioni d 'indole g.:nerale sono già in g ran parte 
risolte: restano tutt'ora in corso di studio, presso l' au­
torità superiore, parecchie dis posizion i specia li , tra cui 
appunto l' ELe11co degli slabili111enti i11salubTi, che , a senso 

del l" art. 38 della Legge sulla tutela dell'igieue e della saJlilà 
pubblica, 22 Dicembre r888, dev 'essere compilato dal 
C onsiglio Superiore di sanità , sentito il Ministro d'A., I. 
e C. , e che , approvato dal Ministero de Il ' Interno, deve 
ser vi re di norma a ll e Autorità sanitarie comunali per ogni 
provvedimento relativo a tale materia . 

A vendo occasione, da qualche anno, di pr• ticare per 
ragioni d ' ufficio frequenti ispezioni agli opifi ci indus~riali 

d t T orino, e trovandomi spesso nella necessi tà di portare 
apprezzamenti sopra questioni incompletamente studiate, 
e spesso assai delicate, ho sentito più d ' una volta il bi­
sogno di avere una g uida meno incerta e più autorevole 
del criterio soggettivo, che mi permettesse di dare a l mio 
còmpito un indirizzo razionale ed omogeneo ; nè mi par ve 
sem pre sufficiente, in attesa d'una legisl azione italiana, 
il prender norma da quella estera, specialmente di F ran­
cia; p oichè quest'ultima, se in materia d'igiene industriale 
ha tesori di scienza e di prudenza amministrativa, sfugge, 
nel nostro ambiente. a !l 'applicazione di certi particolari 
che per quanto d'indole limitata e locale, possono in pra­
tica in fl uire direttamente sull'esito delle ispezioni e sulla 
natura dei provvedimenti che queste consigliano . 

Il concetto d i uno studio sulle condizioni igieniche de­
g li stabi limenti industriali italiani, il quale, pu r tenendo 
conto di tutte le disposizioni vigenti neg li altri paesi, cer­
casse di adattarle alle esigenze locali, m i parve altra volta 
g iustificato e degno di qualche a rdita inlziativa . Oggidì 
però , al punto in cui stanno le cose, tale studio non solo 
ha perduta ogni opportunità, ma parrebbe Yolersi sosti­
tuire in anticipazio ne ai prossimi giud izi cieli ' .-\utorità su­
periore - ciò che nuocerebbe alla serenità scientifica 
dell"impresa. Considerando tuttavia come il lavoro uffi ­
ciale che attualmente si compie atto rno a questo argo­
mento riguarderà esclusiYamente l'avvenire , io credo non 
del tutto in utile volgere uno sguardo al passato e consi­

derare per poco il presente; lieto se queste note, olt re 
che a costituire un addentdlato storico, potranno riuscire 
come un mezzo preparatorio per l 'interpretazione delle 
disposizioni governative di cui non si conosce pur anco 
il tenore. 

ST O RIA 

Le notizie più interessanti intorno alla vigilanza sugl i 
stabilimenti indust rial i si troYano nella storia della legi­
slazione frances e . 

Le sentenze ed ordinanze emanate nel r.~ 86, 1576 e 
I 577, e raccolte da l Trebuchet insieme alla legge del 
I 3 novembre r 79 r, dimostrano come in Francia il concetto 
di tutelare certe industrie ritenute insalubri o peri colose 

abbia av uto occasione di esplicarsi già da parecchi secoli. 
Egl i é appunto a questa legge del I 79 I che risalgono 

le prime ongmt di tutti gi i ordinamenti posteriori : se-

---~ 

-nrmchè , l 'indole esclusivamente am ministrati va delle di­
sposizioni in essa adottate , non ta rd ò a trovarsi in cozzo 
·coi ~iganteschi progressi delle industrie, le cui sorti par­
tecipavano ormai al meraviglioso increm ento della mec­

·canica , della fisica e della chimica . 
Spettava a l genio di :.! apoleone I·• eli interessare nel­

.l ' importante materia la competenza scientifica dell 'Acca­
-demia Nazionale francese ; e la classe eli scienze fisiche e 
matematiche, rispondendo a ll'invito del ministro degli in­
tern i, spedi \·a a quest'uiLimo ( 26 frimaio, anno X III ) una 
prima re lazione che con lucidità di concetti e forza di ar­
gomenti meravig liosi stabiliva per la prima volta una 
-differenza sostanziale fra le industrie semplicemente inro­
mode e quell e veramente uocive. Tale relazione portava 
le fi rme de l Cbaptal, del Guilon JÌ![orveau e del Cuvier. 

Nè fu questa la sola occasione in cui l 'Accademia ebbe 
.ad occuparsi di tale materia. Una nuova istanza Gover­
nativa provocò posterio rmente un nuovo rapporto uffi­
ciale , il quale servì poi di base al famoso decreto di Na · 
polcone del r s o ttobre I 8Io : quest'ultimo , comunque 
modificato ed ampliato in seguito, presenta anche oggidì , 
nei suoi concetti essenziali, una g rande importanza pra­
tica, e conserva uno speciale interesse per l'Italia, poichè 
.a suo tempo venne esteso a varie Provincie nostre che 
allora appartenevano ali' I m pero francese : (una partP. deg-li 

lati Pontifici, Toscana, Parma, Piacenza, Genovesalo e Pic­
J//OIIfe) . 

I punti sostanziali di tale decreto riguardano : 
I 0 La divisione degli stabilimenti industriali , il cni 

esercizio richiede l 'autorizzazione governativa, in tre classi: 
a) stabilimenti che devono essere impiantati a eli­

stanza dalle abitazioni ; 
b) manifatture e fabbriche per ie quali la distan za 

-dalle abitazinni non é rigorosamente necessaria, ma di 
cui non può concedersi l 'impianto senza le debite garanzie 
che il loro esercizio non abbia a recare incomodo nè danno 
a l vicinato; 

c) stabilimenti che possono attivarsi senza pericolo 
anche in luoghi abitati, però sotto la sorveglianza della 
polizia . 

2° L 'attribuzione delle rispettiYe competenze; 
a) per le fabbriche di I a classe a l C onsiglio di 

tato; 
b) per quelle di z• classe ai Prefetti; 

c) per quelle di 3• classe ai Sotto-prefetti di polizia . 
3° Le formalità necessarie per ottenere il permesso 

d'esercizio in ciascuna classe, e le istruzioni ai corpi com­
petenti di fronte a lle eventuali opposizioni. 

4° La compilazione di un elenco di tutte le f~bbricbe 
esistenti , ordinate secondo la suddetta classificazione . 

5° In mancanza di effetto retroattivo il decreto, pur 
concedendo il libero esercizio a tutti gl i stabilimenti pre­
esistenti a lla data della sua pubblicazione lasciava arbitri 
i Tribunali civili nelle q uestioni che potessero insorgere 
fra gli indnstriali ed i privati , ma r iservava al Consiglio 
di Stato, dietro le informazioni della polizia locale, sen­
tito l 'avviso dei Prefetti ed accolti i ricorsi degli interes ­
sati, il diritto eli soppressione s ulle fabbriche da cui ve­
nissero cagionati danni palesi alla salute pubblica od alle 
proprietà circostant i. 

T<tle decreto ve nne completato in segu:to d:t Lu igi X \"l ll , 
coll <t Regia ordinan za 14 gennaio I8rs; intanto !'elenco 

nominativo andava m dn mano modificand osi ed amp!ia n-

I I 

dosi ; e le aggiunte che si succedettero nel rSzs, I8z6, 

r828, I833 , 1837 , I838, I846, I849, r853, I86z, I86s, 
r86 6 , 1872, 1878, _ I 879 , rS8I, I 886 , provvidero in pa rte 
alla cl assificazione di nuove industrie, in parte al passaggio 
dalla Ia alla z• o dalla z• alla 3a classe di certi stabili­
menti che giovandosi dei progressi della chimica avevano 
mig liorate le co ndizioni igieniche del loro esercizio. 

Col regolamento speciale 20 novembre I88 I si pensò 
ad assicurare l 'ispezione di questi s tabilimenti, che per la 
sola P arig i fu affidata ad un ispet tore principale e a do­

dici aiutanti di ra e z• classe. 
Inghilterra. - Il codice sanitario it,glese contiene pa­

recchie disposizioni rel ative alla vigilanza s ug li stabilimenti 
industriali ; di queste a lcune sono dirette a prevenire l 'in­
comodo o i danni alle abitazioni eire astanti , altre mira no 
a tutelare l 'integrità e la salute degli operai contro g li 
infortunii dei lavoro e contro l 'influenza delle atmosfere 
inquinate deg li ambienti industriali ; tali sono il Nuisance 
Remava! Art del I855, il Public Health Act del r848, il 
Bakebouse Regoulation Acl del I863 , l'AgTiculitwe C!Jildren 
A ct del r873, il Rivers PoUution Acl del 1876, e sopra­
tutto la legge estratta dal Factory and Worcksbop Acl del 
27 m aggio 1878. Quest'ultima legge consta: 

a) di una parte generale, che comprende la po­
lizia sanitaria nell'interno delle fabbriche e le misure eli 
sicurezza contro i pericoli delle m acchine , ingranaggi, 

trasmissioni, caldaie, ecc . 
b) eli una parte speciale rel ativa alla IPanutenzione, 

ai restauri , alla nettezza dei locali , ecc; quì trovano posto 
eziandio alcune norme applicabil i a certe industrie spe­

ciali (panatterie, filande, ecc) . 
Aust1·ia Vngheria. - A colmare le lacune rispetto alla 

vigilanza igienica presentate dalla Legge sulle projessio11i 
del r872 provvide in parte la nuova legge 3 aprile 1876, 

la quale, all'art. I5, cosi si esprime: 
Art. IS . - L 'autori tà vigila per impedire che le im­

prese industriali abbian.) a riuscire d i danno alla salute 

pubblica. 
Essa emette le prescrizioni necessa rie a sopprimere e 

a cl impedire i pericoli o i danni contro la sal ute pubbli ca, 
cagionati dalle industrie e professioni che non cadono 

solto il disposto della legge del I872 . 
Finalmente essa provvede a che gli operai gia occu­

pat i nelle grandi imprese e nei lavori pubblici, quando 
per cincostanze locali non possono trovare impiego, ven­
gano collocati convenientemente a spese dell'impresa o 
d eli ' amministrazione, ed in caso d i malattia ricevano le 

cure sanitarie . 
Speciali disposizion i vennéro emanate inoltre nel r869, 

r87o, r87r, I 87-'! , rS75, 1879 s ulle fabbriche eli fiammi­
fer i, sull'acqua eli seltz, s ull'uso delle m acchine, sul tra­
sporto della sostanze tossiche, sulla nitrobem.ina, sulla 
\·endita delle sostanze tossiche, ecc . 

Un particolare importante della legge 1876, è quello 
relatiYo all'obbligo (art . 82) fatto agli industriali, di di­
chiarare immecliatamen~e a ll ' autorità sanitaria locale i 
casi di malattie infetti\·e che si manifestassero nel perso­
nale di loro dipendenza . 

Belt;io. - Il Decreto 29 gennaio r863, inteso a mi­
g liorare le disposizioni di quello precedente (I 2 novembre 
I849 ), specialmente in quanto rigua rda le form alità eli 
procedura, divide gli scab limcnti in due classi, e colloca 

q uell i di ra classe sotto la com petenza della deputazione 
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permanente del consiglio provinciale, sentito il consiglio 
dei borgomastri e scabini; quelli di 2a classe sono diret­
tamente affidati al collegio dei borgomastri e scabini. 

È notevole il fatto che l' elenco annesso al decreto 
belga trascura molte industrie, professioni, ecc., classifi­
cate in Francia (acido salicilico, albumina, caudele di pa­
raffina, tostafura del caffè, frattura della seta, celluloide, col­
lodio, depositi di polpa di barbabietole, latterie, specch i metal­
lici, macinaz._ione delle droghe, conserve di pesci, ecc.), mentre 
ne comprende altre che non figurano nell 'elenco fran­
cese, (sale di anatomia, Jabbric!Je di bianco di balena, di 
bianco di Spagna, panatterie, fabbricbe di canfora, di ca­
ratteri da stampa, fusione, depurazione e imbiancamento della 
cera, chiodi e punte metalliche, eba11isteria, guttaperca, labo­
ratori chimici, fabbriche di nilwl, di piambo da caccia, saline, 
bersagli pubblici, ecc.), 

Danimarca. - L'ubicazione e l'esercizio delle fabbriche 
ritenute insalubri o pericolose sono vincolati dalla legge 
ro marzo r852, la quale, prescrivendo norme precise per 
gli stabilimenti di Copenaghen, lascia al Ministro di giu­
stizia provvedere ai bisogni dei singoli territori, in con­
formità delle norme stesse, ma secondo le esigenze locali, 
sentita l 'autorità municipale e la polizia sanitaria del luogo. 
Leggi speciali riguardano il lavaTO dei fanciulli ( 23 maggio 
r873), la fabbricazione dei z._oljanelli fosforù·i (q febbraio 
r874), ecc. 

Spag·na. - Nella legge sul lavoro dei fanciulli (24 

giugno I873) sono interessanti gli articoli 8 e 9 i quali 
pongono l'esercizio delle fabbriche, fonderie, miniere, ecc. 
sotto la diretta sorveglianza di un giurì misto, composto 
di operai, di padroni, di maestri di scuola e di medici, 
e sotto la presidenza del giudice municipale. 

Portogallo. - Le disposizioni e l' elenco annessi alla 
legge 2 I ottobre I863, seguono una classificazione ana­
loga a quella francese e riassumono in massima i docu­
menti legislatiYi della Franc:ia e del Belgio. 

Russia. - In mancanza di un regolamento generale, 
la vigilanza sugli opifici, fabbriche, ecc. {;affidata in ogni 
comune alle autorità locali, sul rapporto di una com­
missione ufficiale, com po.:;ta dell' ingegnere od architetto 
del comune o del circondario, di un medico, di un con­
sigliere municipale, del commissario di polizia e di un 
membro del consiglio delle manifatture. La competenza 
sui progetti di nuovi impianti appartiene ai comitati te­
cnici municipali o provinciali. È ammessa la àivisione in 
tre classi per quanto riguarda l'ubicazione delle fabbriche 
in rapporto alle abitazioni. 

Serbia. - La sezione sanitari:L istituita dalla legge 30 
marzo I88 r presso il ministero degli interni, ha fra le 
altre attribuzioni, quella di prescrivere i r-cgolamCJJti sa­
nitari obbligatori, in for~a dei quali possono venire autoriz_­
z..atc le professioni e le industrie, e tutelata l'incolumità degli 
operai. La sorveglianza é affidata ai medici ed agli inge­
gneri comunali , circonciariali o provinciali, sotto la dipen­
denza gerarchica del direttore della sezione. Presso il 
ministero degli interni è purE: istituito un consiglio sani­
tario generale analogo al Camiti consul!ativ d' bygih1e pu­
blique della Francb, ma con più larghe attribuzioni. 

Snzia. - La vigilanza sugli stabilimenti industriali è 

regolata dal ~ r6 della legge sulla sanità pubbilca del 
I87 ..t e sta sotto la competenza di speciali. comitali sani­
tarii. Altri parag. afi della stessa legge (17, 18, I9, 20, 

2 I), stabiliscono la polizia sui porcili, stalle, depositi di 
concimi, di immondezze, ecc. 

~vizzera. - La leg-ge federale 23 marzo 1877, con­
tiene i cinque titoli seguenti : 

1° Disposi7._iolli gemrali. - Queste riguardano essen­
zialmente la definizione delle fabbriche, le condizioni sa­
nitarie degli ambienti industriali, i mezzi preventivi contro 
gli infortunj sul lavoro, la procedura e i vari gradi di 
competenza presso i governi cantonali ed il Consiglio 
federale, la responsabilità dei proprietarii nei casi ùi infor­
tunio ; i regolamenti interni degli stabilimenti, i rapporti 
fra i padroni e gli operai; la durata del lavoro; il lavoro 
notturno, il lavoro nei giorni festivi. 

2° Disposizivn i relative al lavoro delle domze. 
y Disposizioni relative al lavoro dei fa11ciulli. 
4° Disposizioni esecutorie e penali. - Ferme le rispet­

tive comp.etenze delle Autorità cantonali e del Consiglio 
f€derale, rappresentati da un corpo di ispettori permanenti, 
e senza pregiudizio delle responsabilità civili, le contrav­
Yenzioni alla citata legge ed agli ordini scritti dell' auto­
rità competente sono passibili di multe da L. 5 a soo. 

Tei casi di recidh·a, oltre all'ammenda, è comminato il 
carcere estensibile a tre mesi. 

5° Disposi:-Joui jiuali. - Con queste è dato incarico 
al Consiglio federale di pubblicare la legge e di fissare 
l'epoca in cui le re lati ve disposizioni andranno in vigore. 

Italia. - La nostra legislazione sanitaria sugli stabili­
menti industriali l: stata finora cosi diYersa, non solo da 
quella delle altre nazioni, ma da quella stessa che era m 

Yigore in queste antiche provincie del Regno, secondo le 
Regie Lettere Patenti del Settembre I824, le istruzioni 22 
Giugno I82 5 e le norme seguite dal Consiglio Superiore 
di Sanità e registrate nel Progetto di legge che detto Con­
siglio ebbe a formulare nel I8SI, che giova occuparcene 
alquanto distesamente. 

Ripetiamo intanto che, durante il primo impero apo-
leonico, in alcune delle nostre antiche proYincie era appli­
cata la legge francese (Decreto I 8 I o). 

Colle Regie Patenti IO Settembre 1824, Carlo Felice Re 
di Sardegna ecc. prescriYcYa che lo s!abililllenio e la CO!l­

servaziolle dellle fouderie, fucim, vetraje, ed altri simili edifizi 
110n potesse m:er luogo smza Ja permissione della R. Segreteria 
di Stato per gli Ajfari Intenzi. I concetti rcstrittivi che in­
formano i IO articoli di cui si compone questo documento, 
non sono però di carattere igienico, ma solo mirano a 
provYedcre che gli edifizi di cui si fa cenno nelle Patenti 
110n ·vengano 111oltiplicati al pullfo da cagionare llll co~tswJto 

eccessivo di combustibile, co;t pericolo che in progresso di tempo 
possa ess.o ma11carc ai primi e più urgenti bisogni. Ciò spiega 
la gran parte di competenza affidata nella spedizione delle 
pratiche al Sotto-ispettorato dci boschi e selve, il quale, 
preso nota della progettata ubicazione, dei mezzi tecnici c 
finanziari di cui. dispone l'interessato, delle materie prime c 
del combustibile di cui questi intende valersi, darà parere se 
il combustibile del luogo possa bastare alle necessiti del­
l'impresa: nel tempo st sso do·ni pronunziarsi in merito 
alle opposizioni eventualmente pervenute all' I n tendenza 
della ProYincia, durante i tre mesi di pubblicazione delle 
domande e relati\ i documenti. 

La Circolare emessa dall'Azienda economica dell'Interno 
il 22 Giugno I82 5, dà istruzioni agli Intendenti per l'esc­
guimento delle Patenti citate. A tale eflt:tto enumera i do­
cumenti che dcYono corredare le domande di nuoYo ll11-
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piJnto, stabilisce i moduli e le. pubbl~cazioni, i que~iti d ~~ 
sottoporsi al Sotto-1spcttorc de1 boscht c selve, cd 1 puntl 
su cui dcn: sYolgersi la relazione dcfinitin. dell'Intendente. 
Tra questi ultimi, unico accenno ad una precauzione igic­
nicn, il ); . 2 C. così concepito: « Se (il progettato i m pian t o) 

11011 sia per arrecar pregiudizio ai bisogni ed alla salubriià 
delta Pro vincia. >> 

Lo stesso Governo Sardo, con lettere ministeriali 9 luglio 

1sp, e con altre I6 luglio I84o, inspirandosi forse al 
concetto di Napoleone, incaricava la R. Accademia dd le 
Scienze di Torino di proporre le basi per un t·egolammto 
CJellerale iutor11o alle Arti e Industrie più o meno insalubn·, 
b 

pericolose ed incomode uel loro ese1 ciz_io, lauto esistenti [;ià 
11ello Stato, quauto iutroducibili nell'avvenire, il quale senza 
ledere od intralciare il progresso ed i miglioramenti delle in­
dustrie stesse, fosse tale da tutelare sufficieutemente gli iute­
ressi della pubblica e privata igime. Ed i principii esposti 
nella dottissima relazione accademica (tornata 28 marzo 
r84r) furono ritenuti così razionali che i 1.\fagistrati di Sa-
11ità allora sedenti nei diversi Capiluogo di Provincia, cd 
ai quali il Governo sottoponeYa, prima di pubblicarlo, l'im­
portante laYoro, li accolsero con ma guijicbe parole di lode (I) 
- a cui fecero degno riscontro gli atti relatiYi pubblicati 
dalle Camere di Agricoltura c Commercio di Torino, Gc­
DOY<l, Chambcry c Casale. 

Malgrado queste generali approYazioni, c bcnchè le con­
seguenze legislatiYc che doYevano dcriYarnc fossero viYa­
mentc reclamate dall'opinione pubblica, illaYoro dell'Acca­
demia rimase sterile di frutti pratici, cd il Regolamento 
sulle Industrie non venne mai pubblicato. Così gli arbitrii 
dci ~1agistrati sanitari, specie di tribunali superiori per lo 
più inappellabili, c l'uno dall'altro indipendenti nella risfLt­
tiva giurisdizione, continuarono a tener Ycce di una legge 
generale cd uniforme in tutto lo Stato, c: potè ripetersi lo 
scnndalo di Ycdere la medesima industria, nelle identiche 
condizioni di esercizio, in un luogo permessa, in un altro 
Yieta t a ( 2). 

Soppressi, nella nuova costituzione politica del I 848, i 
magistrati sanitari, c concentrate tutte le loro attribuzioni 
nel Consiglio Superiore di Sanità presso il Ministero del­
l'Interno, il Governo incaricaYa detto Consiglio di formu­
lare un progetto di legge diretto a regolare gli interessi 
ddLt pubblica igiene con le necessarie cautele, cd a pro­
tcgg re ad un tempo il libero sYiluppo delle arti c dell'in­
dustria. Tale progetto, redatto nel setttmbrc I85 I, adot­
taya in massima i principii della legge francese, per quanto 
riguarda la classificazione e ccrt formalità necessarie per 
l'autorizzazione di nuovo impianto, di trasloco o di modi­
ficazioni; - se ne staccava tuttaYia in un particolare im­
portantissimo. 

L'art. 7 del Decreto francese 15 ottobre I8LO, c l'art. 2 
della Ra ordinanza I4 gennaio I8I 5, stabilivano nella pro­
cedura amministrativa per ali stabilimenti di nuovo im-

. b 

p1anto, un'inchiesta de commodo et incommodo la quale, 
llH.'ntrc daYa ampia opportunità agli eYentuali oppositori di 
trasmettere all'autorità competente le loro proteste contro 

(r) Ycggansi le seguenti deliberazioni: Del Magislmto di Sa•ti!à 
fel Ducato di Savoja (24 giugno 184-1); Id. id. di Tori;to (26 giugno 
1~·) ; . Id. id. di Genova (24- maggio id.); Id. id. di Casale (26 mag­
giO Id.); Id. id. di Niz:;_a (29 maggio id.)· 

C 2) FRESCHI, Dizionario d'Igiene Pubblica, ecc. Torino, r86o, YoL 4 °, 
pag. 390. 

il progettato impianto in tempo utile, tendeva ad eYitare 
il gravissimo inconvenic:ntc che un industriale, dopo le in­
genti spese incontrate nell'impianto del suo opificio, aYcsse 
a vedcrnc minacciata l'esistenza da postumi reclami. 

Per conYincersi dell'importanza pratica annessa al con­
cetto di simili inchieste, basta dare uno sguardo sommario 
ai particolari della procedura francese. 

Ogni domanda di nuovo impianto, suffragata da tutti i 
documenti ncccssarì, viene per ordine del prefetto di polizia 
affissa al pubblico in tutti i comuni che si trovano in un 
raggio di cinque chilometri, attorno al punto a cui il pro­
getto si riferisce: l'affissione dura un mese, durante il quale 
il maire del comune procede ad una rigorosa inchiesta sul 
pro' e sul contro presso tutti gli abitanti che sarebbero più 
soggetti a risentire le influenze locali dell'erigendo stabili­
mento: c perchè un tale atto riesca veramente fruttifero, i 
maires devono informarsi minuta mente e direttamente d Ile 
condizioni inerenti alla località, dei metodi di fabbricazione 
che si Yogliono adottare, ecc. inserendo poi tutte queste 
informazioni in capo ai loro processi _ verbali, che devono 
poi essere comunicati alle parti interessate, ed indicando ad 
un tempo se la distanza dalle piu vicine abitazioni sembri 
loro p~opria c sufficiente, per mettere al riparo queste ul­
time dalle ~1ocive emanazioni del progettato opificio. Sui 
processi verbali i maires dcYono nel tempo stesso far con­
stare che quei proprietari o locatari che non risposero 
all'inchiesta, o mancarono, erano però a cognizione intiera 
della pratica, cd erano stati prevenuti in tempo utile per 
rispondere all'appello. 

L 'inchiesta -viene poi chiusa col parere delmaiTe, il quale 
deve però sempre pesare le opposizioni, uon in mgioue del 
1lllmero, ma del loro ·valore effettivo. I ri ultati dell'inchiesta 
cd i processi nrbali delle pubblicazioni vengono trasmessi 
al prefetto, che sottomette tutte le carte al voto del Con­
siglio Sanitario, cd in caso di opposizioni, al Consiglio di 
prefettura. Ottenuto il parere dell'uno, o dell'altro, o di en­
trambi questi corpi, le carte vengono trasmesse al Mini­
stero, unitamentc al voto del Prefetto; il Ministero le sot­
tomette all'esame del Consiglio di Stato, di cui inYoca il 
parere; quindi propone al Capo ddlo Stato l'assenso od il 
rifiuto. (Continua). 

Macchina pe1· collocamento 
D.E1 TUBI DI DRENAGGIO 

Il collocamento dei tubi di drenaggio e operazione lunga 
e costosa. Generalmente si effettua mediante tre operazioni 
successi w: la prima consiste nello scavare il fosso; la se­
conda nel collocare i tubi a mano, e la terza nel ricoprirli 
di terra. La macchina rappresentata dalla fig. 9 è intesa 
al compimento di queste operazioni contemporaneamente e 
coll'impiego di due soli uomini, ciò che diminuirebbe no­
tevolmente il costo dell'impianto. 

La macchina consiste di un'intelaiatura A, portata da 
ruote, che poggiano direttamente sul suolo o meglio su 
rotaie che vengono ritirate e ricollocate in fronte a misura 
che il la\·oro progredisce. Questa intelaiatura ne porta 
un'altra, B, alla quale è fissato lo strumento destinato a 
scavare il fosso, e non l: altro che una vite perpetua di~po-



L' I:.;-GEG~ERIA SA:\JT .-\R JA 
------- -

Fig. 9 - ~Iacchina pel collocamento dei tuhi di dreua.ggio 

sta verticalmente, con bordi taglienti. La vite e protetta ai 
fianchi da due lamiere che tratttngono la terra c impedi­

scono che ricada nel fosso prima che i tubi siano collocati a 
posto. ella parte della vite che si eleva sopra il li,·cllo 
del suolo, una terza lamiera disposta in fronte impedisce 
alla terra accumulata nelle eliche di ricadere sul suolo · 
questa lamiera non è fissa, ma è manttnuta contro la vit~ 
da una leva. E, e da un contrappeso, cosicchè se la Yite 

solleva un grosso ciottolo, questo può entrare nel passaggio 
che per tal modo vicn formato. 

Il moto di avanzamento ddla macchina, come pure il 
movimento della Yite rono prodotti da una fune che si aY­
volge attorno alla ruota U e che è comandata da un mo­

tore fisso, collocato all'estremità del campo da drenare. La 
messa in moto c l'arresto si dìèttuano mediante una leYa P 
collocata a portata dci due operatori. A misura che la 
macchina avanza, l'operatore che si trova nel1~1 sua parte 

inferiore dispone i tubi entro il canale curvo che si estende 
al fondo dell'apparecchio, d i tubi sartbbcro così condotti 
ad adagiarsi sulla t rra l'uno dopo l'altro. La terra -scavata, 

dopo aver raggiunto l'estremità superiore della vite per­
petua, è versata sopra una tela continua nella cassa G, 

donde cade entro il pass<1ggio H, che può essere inclinato 

a diritta od a sinistra, cosicchè la terra venga a cadere 
come si Yuole, o sopra i tubi o sui fianchi del fosso . 

Allo scopo di impedire la terra dal penetrare fra i giunti 
dei tubi, i giunti stessi sono coperti da una striscia di 
carta che vi è condotta da una guida visibile alla parte 
posteriore della macchina: 

Può accadere che la vite, nel corso dell'operazione, in­

contri qualche depressione del terreno o scaYo più profond0 
che il fosso che si vuole formare, doYe per conseguenza i 
tubi non sarebbero abbastanza bene appoggiati. Per rime­
diare ad un tale incOtweniente, dietro la vite e disposto 

un tamburo S, il quale poggia costantemente sul suolo e 

contro al quale termina l'estremità dell'asta di una valvola 
che chiude una cassa a sabbia. Quando un tamburro in­
contra uno scavo, l'asta della valvola, mossa da una molla, 
si abbassa 6 la Yah·ola permette il passaggio di una certa 
quantità di sabbia che cade in un passaggio verticale situato 
dietro il tamburo e riempie lo scavo. Un secondo rullo t, 
spiana questo strato di sabbia, ed il fondo del fosso riesce 
cosi perfettame~te livellato. 

(Dal Scientific Am2rican) 

N. d. R. Ccdi.1mo ut il~ riprodurc questa nuova incnzion".! 

----
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1wterù:dJta, non tanto p::l mxc<.tnismo per s~ st::sso, il qùaL: du­
bitiamo debba in pratic._t corrisponder::, ma pcrchè possa stimolar.; 

altri alLt soluzione del difficil:: problema. 

RIPARO 
contro la fuliggine e le seintille di J. KEIDEL 

I para-scintille o para-fuliggine esistenti possono divi­

tinsi in due categorie, vale a dire con setaccio o senza 
sctaccio. Questi ultimi necessitano una disposizione, me­

diante la quale la velocità del fumo rimanga considerevol­
mente diminuita onde ottenere un funzionamento favorevole. 

La corrente di fumo deve essere spesso interrotta prima 

della sua uscita e deviata dalla sua direzione naturale, ciò 
che non riesce senza gravi inconvenienti in tutti i casi 

speciali. 
Succede dinxsamente in un riparo collocato sopra la te· 

sta del camino e formato da un setaccio (graticola) di se­

zione più grande di quella del camino. In tal caso la cor­
rente di fumo non viene disturbata durante tutto il suo 
percorso, c ne risulta una filtrazione alla sua uscita nell'aria 
libera. L'unica difficoltà che si riscontra è quella che la 

fuliggine deve essere riparata dall'umidità onde possa poi 

facilmente essere rimossa. 

Pig .. IO. Pamsrintille. 

Fig 101 

Per questa considerazione il setaccio fu riparato lateral­
lllcnte da un involucro di lamiera e superiormente da un 
coperchio. Il setaccio stesso ha inferiormeutc una corona 
t:ircolarc che si appoggia. sull'imbuto A. 

Per Ln:ezzo' della catena C (posta esternamente al camino) 
la quale è fissa superiormente nella direzione della verticale 
passante pcl centro di gravità del setaccio, quest'ultimo può 
essere solleYato di circa 5 centimetri Yert icalmente, ed, ab­
bandonando a sè stessa la catena, esso può ricadere produ­
cendo un urto sull'imbuto. Lo scuotimento che ne deriva 
dista.-:ca dal sctaccio la fulio·o-inc c quest'ultima cadendo 
• DO ' 
10 A può venire asportata sia a. mano mediante sportelli 
laterali, sia dal fondo dd camino, se la si è lasciata cadere 
nella canna di esso. 

La fuliggine può anche esser~ r.accoha diversamente me­
diante canali posti lateralmente cd esternamente al camino. 

La Ditta Keidel &. co di Berlin-o si incarica dell' im-. ' 
IJianto c n.e assicura il btwn aruLtmcr1to. 

(D.tl &st1wiheits-Ingmi~ur) 

NUOVE LATRINE TRASPOR.TABILI SEMPLICI 
ED ..A POL""'VERE DI TORE..A 

Le figure I I e 12 rappresentano il prospetto c la sezione 
trasYcrsale di una piccola e semplice latrina che la ben nota 
casa costruttrice di apparecchi igienici F. Ernst dì Torino, 
espose alla Mostra Medico-igienica tenutasi lo scorso estate 
in Milano. Di particolare e ben studiato havvi il modo di 

chiusura, fatto con un anello di gomma che si comprime 
agli orli dd foro mettendo il coperchio mobile. 

Fig. 1 t. Fig. 12. 

Questa latrina è composta di un semplice sccchicllo ester­
namente molto elegante, dal quale togliendo il coperchio 
di legno diventa un cesso a sedile ordinario. 

Nella posizione diritta della maniglia si può togliere dal 
sedile il coperchio a chiusura ermetica; volendo chiudere la 

bocca si abbassa semplicemente la maniglia, c con ciò l'orlo 
conico combacia col coperchio superiore e costringe l'anello 
di gomma ad allargarsi in modo che viene spinto contro 
la parete del foro circolare e chiude così il Yaso cnneti­

camente. 
Il recipiente interno si può toglière per Yuotarlo e pulirlo 

con tutta comodità. 
Le dimensioni sono: diametro esterno della latrina m. o,34 

altezza totale m. 0,38. 
Il prezzo del secchiello completo è di L. 44· 

Fi:;. e . 

Piu elegante è il slOggio­
lane rappresentato colla fi­

gura I 3, che contiene sotto 
il piano del sedile stesso il 
secchi ello rappresenta t o dalla 

fig. r I. Anche questo seggio­
lone per latrina, figurava alla 
suddetta Esposizione assieme 
alla latrina svizzera a pol­
vere di torba cd alla nume­
rosa serie di Bagni, Ventila­

tori ad acqua ecc. ccc. che 
la ditt:::. F. Ernst fabbrica 
nella propria officina ed espo­
neva in Milano mcritandosi 
dalla Giuria la medaglia d'ar­
gento. 



,. 
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Latrine a pol·vere di torba del Fiscber. - E riconosciuto 
oramai che la torba ha la facoltà di arrestare la decompo­
sizione delle sostanze putrescibili e dagli esperimenti accu­
ratamente eseguitisi nell'Istituto d'Igiene dell'Università di 
Marburgo \'enne con~ermata questa proprietà c stabilito che 
la torba è il migliore e più energico disodorante delle ma­
terie fecali. 

La torba inoltre, impregnata di materie escrementizie li­
quide diventa un'eccellente concime, ricercato dagli agri­
coltori. 

Fig. 14. 

Si cercò quindi di studiare c 
migliorare i sistemi tanto mo­
bili che fissi dei Cessi a polvere 
di torba, e di farli sopratutto 
funzionare .mtomaticamente e 
con precisione, in guisa che 
l'immediato spargimento della 
polvere di torba sopra gli escre­
menti si faccia efficacemente e 
senza il concorso dell'uomo. 

Anche gli inconvenienti che 
spc sso si lamentavano negli an­
tichi apparecchi · del genere, nei 
quali la poh·ere di torba inu­

midendosi si agglomeraYa c non si distribuiva bene da se, 
furono eliminati. Le botti da trasporto (Bottini mobili) 
pure a. polvere di torba, furono anche queste perfezionate 
rendendole molto più maneggevoli e con perfetta chiusura 
ermetica. 

Così le Esposizioni generali e speciali di questi ultimi 
anni fecero constatare dci progressi notevoli nell' arte di 
costrurre queste Latrine a torba. 

Oggidì questi apparecchi oltre all'eleganza, semplicità e 
decoro, presentano anche il vantaggio che si possono ac­
quistare a buon mercato da case nazionali ed estere. 

Ci piace qui segnalare all'attenzione dei nostri lettori 
una fabbrica di Latrine a to1'ba ed accessori, ben nota in 
Germanià per le perfette costruzioni di simili apparecchi, 
diretta dal Sig. Carlo Fischer di Brema. 

ei cessi automatici a 
seggiolone del Fischer 
(figura I4) il deposito 
della polvere di torba tro­
Yasi situato nello schie­
nale fisso, e la distribu­
zione di questa si fa per 
mezzo del movimento del 
sedile stesso immediata­
mente dopo essersi serviti 
del cesso. 

:-Jon esistono assoluta­
mente organi meccanici, 
e il sedile è affatto isolato. 
Gli apparecchi sono per­
fettamente inodori, quindi 

~~ig. 15. possono benissimo essere . 
usati nelle camere da letto. nelle stanze da bagno ecc. l !Ì-' 1 

1 elle Latrine Uuivers:Tli a cassetto (fig· I 5) il coperchio 
fa da serbatoio di torba, di cui la distribuzione si effettua 
come nei preced nti. Queste Latrine uniYcrsali del Fischer 

(r) \ cgg;:~ s i l' Ing~gll ~ria Sanitaria, pag. 140, num. 9, 1892. 

hanno il Yantaggio, sopra altri consimili apparecchi, che in 
esse b spazio lkstinato alla torba c sempre chiuso di guisa 
che le esalazioni salendo non possono inumidire la polnre 
di torba del serbatoio e impedirne così la sua regolare di­
stribuzione sopra le feci. 

Il coperchio uni\·ersale da latrine del Fischer si può fa­
cilmente applicare a qualsiasi altro sistema di cesso mobile 

Fig. 16. 

un'anello di gomma 
il coperchio. 

Le botti da trasporto che fun­
zionano come bottini mobili 
(fig. I 6) sono in legno d'abete 
spalmato tanto internamente che 
esternamente di carbolineum, si 
chiudono a perfettà tenuta d'aria 
e d'acqua mercè apposito anelb 
di guarnizione. L'asta superiore 
di chiusura ricurva ad ambe le 
estremità, è disposta in modo 
che comprime uniformemente 

che fa chiusura ermetica tra il foro ed 

Il prezzo del Bottino -~.\1 obile a polvere di torba (fig. I 6) 
sarebbe in Germania di Marchi IO. 

Siamo lieti di. segnalare ai nostri lettori questi progressi 
della tecnica sanitaria, ma d'altro lato dobbiamo franca­
mente raccomandare l'adozione di simili sistemi in soli casi 
particolari, cioè allorquando ndle abitazioni manca assolu­
tamente l'acqua. Quindi le latrine a . torba possono trovare 
opportunamente il loro posto nelle ville o caseggiati di­
spersi nella campagna o in collina dove si lamenta la man­
canza d'acqua e doYe la polvere di torba che si estrae dalla 
latrina serve opportunamente per concimare il giardino od 
i campi. 

In mancanza di torba, si può fare uso di cenere o di 
argilla bene essiccata, che si spargerà sui campi come con-
cime. Jr-;G . BozzALLA. 

RECENSIONI 
-----1----. 

I dil'itti sani1ari. - Il Consiglio Comunale di apoli 
ha testè presa una deliberazione, che non deye restare igno­
rata da quanti si occupano dell'igiene pubblica, del modo di 
applicare la Legge sanitaria e soYratutto del modo di sop­
perire alle forti spese occorrenti per tale applicazione. 

E noto che la Legge sanitaria obbliga i comuni a prov­
Yedere alle spese per l'ufficiale sanitario e pel personale da 
lui dipendente, per gli uffici di vigilanza e di vaccinazione, 
pei cimiteri, per le acque potabili ed a tutte le altre spese 
necessarie per l'esecuzione dei provvedimenti igienici. 

Ora le città che, prima del I 888, (epoca della promul­
gazione della legge) avessero in pieno assetto un servizio 
igienico-sanitario, in I tali a sono pochissime, per cui la piu 
parte di esse dovettero provvedere all'istituzione degli uffici 
d'igiene come sono prescritti dalla legge, e contemporane­
amente escogitare i mezzi più razionali e meno gravosi per 
provvedere allo stipendio del personale ed alla dotazione 
degli uffici e dei laboratori. 

Il principio di giustizia che regola il diritto delle impo­
sizioni pubbliche è questo: che esse debbano essere il cor­
rispettivo del servizio che l'amministrazione pubblica rende 
all'universale, per la tutela dei diritti comuni; tutela che 
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111011 (: determinata dal vantaggio particolare di alcuno, ma 
d 1c è richiesta dalle necessità comuni della vita sociale. 

Ma quando un privato crea a sè stesso una proprietà sia 
di possesso che di industria, sicco~1e 1'. int~ressc_ pubblico 
yuole egualmente esser tutelato da1 pencoh a cm potrebbe 
essere esposta la salute o la sicurezza di tutti, per effetto 
Jcll'esercizio di quel diritto privato, è o\·vio che la spesa. 
occorrente per questa tutela sia se non sostenuta, almeno 
condivisa dal privato che l'ha resa necessaria. 

Provvederanno adunque le amministrazioni comunali coi 
fondi delle pubbliche imposizioni alla vigilanza igienico-sa­
nitaria generale, ma quando questa vigilanza sia contem­
poraneamente a vantaggio di molti ma in particolar modo 
.Ji uno, ananno diritto di imporre a quest'uno una tassa 
.Ji concorso alle spese per la vigilanza stessa. 

La città di Napoli è tra le città d'Italia che, in seguito 
.alla Legge sanitaria, dovettero provvedere, si può dire ab imis 
fu 11 dameutis, alla tutela dell'igiene ; dovette cioc, tutto_ ad 
un tratto, gravare il bilancio comunale già poco fiondo, 
d.i nuove ed ingenti spese, per cui nulla di più razionale 
che gli amministratori abbiano pensato di venire in soc­
corso al bilancio stesso imponendo alcune tasse informate 
.ai criteri sopra detti. 

Anima e Yita della importante quistione fu l' assessore 
per l'igiene Prot: Eugenio Fazio, Direttore del noto perio­
dico << Rivista Intcmazionale d'Igùne )). 

Già fin dall'anno I89r il R. Commissario di Napoli fa­
ccYa compilare dall'ufficio d' igiene una tariffa dci diritti 
spettanti al Comune per l'esercizio della vigilanza sanitaria: 
ma. la giunta provinciale amministrativa deliberò il 26 gen­
naio I 892 di soprassedere alla quistionc. 

Ritornato il Comune di Japoli sotto un'amministrazione 
normale, fu ripreso lo studio dci diritti sanitari, ed il Sin­
daco nominò 1'8 ottobre u . s. una Commissione, presieduta 
.Jal Prof. Fazio, per l' esame della primitiva proposta del 
R. Commissario. 

Il Consiglio Comunale, sentita la dotta relazione del 
Prof. Fazio e della Commissione, 1'8 novembre u. s. ap­
provò l'istituzione dei Diritti sauilari e il I 7 successivo ne 
stabiliYa la tariffa modificando quella già proposta dal 
R. Commissario. 

Le tasse votate riguardano l' abitazione di case nuove 
o rifatte, la sorveglianza sul funzionamento e vuotamento 
dei pozzi neri, il permesso di tenere stalle di 2nimali lat­
tiferi nell'abitato, la licenza di costrurre edifizi sopra terreni 
speciali, di impiantar fabbriche, manifatture, depositi insa­
lubri, ecc. 

Dott. ABBA. 

Sul risanamento della città di Siracusa. - 1\ote di 
Luigi Mauceri. 

Il signor cav. Luigi Mauceri, segretario capo alla Dire­
zione Generale delle Ferrovie Sicule, pubblica, coi tipi del 
Fratelli Pozzo di Torino, alcune note su1 Risanalllmfo della 
(;Ìltà di Siracusa, che a detta dell 'A. manca di una razio­
~ionale sistemazione delle vie e delle piazze, in rapporto 
-alla luce ed ai venti, di acqua salubre e di fognatura. 

Certo le condizioni di una citta che manchi di questi 
tre elementi principali d'igiene, sono ben tristi ed l: dove­
roso provvedere al suo risanamento. 

. L'A. si occupa appunto dell'importante questione ed in­
dica i mezzi tecnici c finanziarii per risolnrla. al più presto 
possibile. 

Mentre facciamo plauso all'A. che con tanta passione si 
dedica agli studi pcl risanamento della sua città, facciamo 
voti che Yengano presto esauditi i saggi consigli espressi 
in detta pregevole memoria. 

F. C. 

L' Ed ili zia moderna. - Periodico m m sile di arcbitettura 
pratica e costruzione (I). - Salutiamo con vera soddisfa­
zione questa importante pubblicazione dovuta alla coraggiosa 
iniziativa di valenti architetti ed ingegneri. Ci spiace di 
non aver sott'occhi che pochi fascicoli fra quelli pubblicati 
e non poter quindi esporre il giudizio nostro, in seguito 
ad un esame completo e non interrotto di quanto venne 
pubblicato. Però nei pochi numeri esaminati - ci piace 
constatarlo - si apprezzano gli alti intendimenti artistici 

· cui e informata. la scelta delle opere pubblicate, si scopre 
un sano criterio architettonico e costruttiYo, si encomia il 
valore e la varietà degli argomenti, e si ha campo di am­
mirare la bontà dei disegni e delle loro esecuzioni sia nei 
disegni che nelle tavole. 

L'Ingegneria Sanitaria si studierà di esaminare i progetti 
che verranno sull'Edilizia pubblicati, sotto l'aspetto igienico 
sanitario e sarà lieta, quando se ne presenterà il caso, di 
poter concorrere per la parte che le spetta a rendere com­
pleta l' opera dell' architetto. 

Di guisa. che ben a ragione dicevamo come salutassimo 
con soddisfazione la comparsa del nuovo periodico. Egli 
sottoponendeci nuovi progetti e nuovi studi, dà a noi campo 
di nuove applicazioni, le quali dimostreranno che anche 
avuto riguardo alla bellezza ed all' estetica dell' edificio ed 
alle sue necessità cestruttive, la parte igienica di esso trova 
modo di esplicarsi e corrispondere ai bisogni ed alle esi-
genze che la scienza richiede. Architetto C. L. 

CONCORSI 

Progetto di uno stabilimento p ubblico per bagni e lavatoi 
da erigere in Milano in fr egio al Viale T enaglia presso 
le vie Bertani e 1\Ielzi e s ull 'area rappresentat a daHa fi­
g ura qui unita f ra le lettere a b c d. Fig. A. 

Lo stabilimento da costruirsi colla massima semplicità cd eco­
nomia dovrà contcn::re: 

a) N. 50 posti per doccic; 
b) ,, ro vasche per bagno per una p~rsona da usarsi anche 

nella stagione jemalc; 
c) )) r piscina per 8o persone; 
d) )) 100 posti per lavatoio, da usarsi anche nella stagione 

jemale; 
e) Un locaL: per prosciugamento dcgli indumenti lavati; 
f) S::rvizii diversi tanto ai bagni che al lavatoio secondo il 

criterio d~l concorrcatc. 
Il b.tgno dovrà avere c.trattere esclusivamente popolare cd il 

lavatoio colle sue dipendenze dovrà soddisfare al bisogno della 
lavatura di diversi generi di indumenti, esclusa la biancheria, e 
quaL: viene individualmente eserci.t<tta in Milano da una speciale 
classe di operaie. 

L'acqua può css ;r:: somministrata tanto dal vicino St.tbilimcnto 

( r) L'Edilizia Moderna - Periodico mensile di architettura pra­
tica c costruzioni. Abbon.uncnto pcl 1893 L. 18 in Italia - L. 20 
per l'Estero. 

Redazion~ c Amministrazione: Milano, Corso Magenta, 27. 
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Municipale per l'cstrazion::: dell'acqua potabil~ dalsottosuolo, qu.mlo 
da un.1 o più pompe speciali da impiantarsi n:JLl localiti. Il con­
corrente dovrà esporre i criteri che lo hanno guidato nella scelta. 

È ad ogni modo csclus.1 l.1 possibilità di usufruire di corsi 
d'acqua naturali cd artificiali. 

Si avverte che non è possibile uscire dai limiti ddl' arca indi­
cat.l mentre potrà formare un oggetto di studio b miglio r.:: utiliz­
zazione dell' arca anche nel senso di abbmdono di p arte dell.l 

medesima. 
Oltre alla figura c dimensioni dell'arca si forniscono i d.ni alti­

metrici del terreno che sono scritti nel m ::d esimo disegno c quelli 
della fognatura locale p::r lo scarico dclL acqu~. 

In bas:: alle fatte premesse si richiedono : 
I 0

• Relazione generale sui crit::ri dirigenti ndla risoluzione 
della qucstion:: c n~lla ccmpilazione del progetto. 

2°. Tutti i tipi occorcnti a determinare la costruzione, a darne 
un chiaro concetto c a corredare il prcv::ntivo della spesa, avver­
tendo che per la distribuzion:: d::U' acqua c d::l vapore, c pcl 
macchin.1rio r::lativo potrà bastare unJ indicazione schematica nei 
disegni c sommaria nei preventivi; 

Fig. A. Planim et r·ia. 

~(l 

~ ~f ~ ~ 

l 

122 ,'1 0 L 
a.. -f. 1. 

• V::aE: 11~ (7.[., 

La planimctria c gr alzati generali dowanno essere nella scala 
di I : 200. Gli altri particolari e d::ttagli tanto d::lla costruzione 
che dci diversi servizi ed apparecchi sJ.nnno stesi nella scala che 
il concorr.::nt:: crederà più opportuna per soddisfare alle condizioni 
esposte nel primo alinea del precedente articolo : 

3°. Preventivo della spesa complessiva di costruzione ed im­
pianto escludendo il costo dell'arca. 

P remio : It. L. 8o:::> (Lire ottocento). 
A vvertenza. - Si fa noto ai signori Concorr:::nti eh~ con sua 

delib::razion:: del 6 Novcmbr.:: 189I il Comitato Direttivo dd Col­
legio h.1 amm::sso debba rit::nersi com:: fatta in tempo util:: la 
cons::gnJ. del progetto quando entro il giorno 3 I otto br<! il pro­
getto st::sso sia stato pres~ntato ad un Ufficio postal~ d::l Regno 
purchè tal:: cons::gna risulti comprovata dalla corrispondente 
ricevuta. 

Presso l.1 presid::nza d::l Coll~gio sono disponibili altre copi::: 
del prcs~nte programm.1 che verranno sp:::dit::: a qu~nti n:: fanno 
richiesta. 

Milano, 8 Gennaio I 89 3. 

Il Presidente 
G . VIGONI. 

Il Segretario 
Ing. O. DE-MARCHI 

CONFERENZE 

Sulla difesa delle Scuole contro le malattie infettive. -
L'egregio nostro m~dico provincia!~, Dott. Pietravalle, svols::: da­
vanti a numeroso c sc:::lto uditorio di ma:::stri, nella sala Troia, 
in Torino, il 26 g:::nnaio, una conf::r:::nza importante sulla difesa 
delle scuole contro le malattie infettive. 

Dopo un.1 breve prolusion::: sull'import.1nza d::!ll'igicne scolastica, 
il confi r:::nzi~c v.::nn_ a parbc d~i m~zzi atti ad allontanare i 
microrganismi p.1to,scni dal!~ aule d~ll~ scuol:::. 

Trattò d2lla vcntilazion::,_d~l diss::ccam~nto d:::ll'aria c dell'~zionc 

ddl'ossig~:10 c dJb be sui microrganismi. Rilevò l'importanza 
d~llo spazzamcnto e d~l n~ttam~nto d~ll:: scuol~, sp.1Zzamento eh~ va 
p~rò s::mpr~ fatto p~r Yia umida. 

Siccome p:::rò molti microrganismi resistono a tutti questi m:::zzi 
(vcntilazion~, dissxam::nto, ossigeno, luc, spazzamcnto) è n :xes­
sario ricorr.::r.:: anch_ agli ag.::nti chimici p::r disinfettare l:! scuol~. 
Oggidì non si fa più uso per q u ~sto scopo dd cloro c dell' ani­
drid.:: solforosJ, ma si ricorr.:: al sublimato. Trattò del modo di 
usar lo, c d:!lla n ;c::ssità eh:: l'arr<!d.lm::nto delle scuole sia ridotto 
alla massima s:!mplicit:'l, p::rchè la disinfczion-:: si possa fare facil­
mente, c in beve t:::mpo. 

Acc:::nnò alla c~lc:::, com:: buon disinf.::ttante, e indicò il modo 
di far.:: l:! soluzioni e di adop:::rarl~. 

Parlò della disinfezione dci cessi, dell' impossibilità di us:ue il 
sublimcl:to, della utilità di ricorrere all'acido feninco al 5 °1 0 ; o al 
latte di cale::: al 20 °1 0 , o al solfato ferroso al 50 °10 ; del r:::sto 
basta che si provochi il passaggio di tutto il materia!::: attrav::rs() 
i tubi, verszl.ndo in essi dell~ grandi quantiti d'acqua, p<::rchè è ac­
certato eh:! n:::lla lotta che s'imp:::gna tra i bacilli delh putrcfazion~ 
c i microrganismi patogeni, questi soccombono. 

:;-c d:::dusse l'opportunità di fare nelle scuok disinfezioni p::­
riodiche, che dànno ottimi risultati. 

Dopo aver trattato tali misure di difes.1 generale di s.1lubrità 
dcll:: scuole, parlò ampiamente sulla SJlubrità ddlo scaLtro. Pre­
cisò i casi cd i modi dell'allontanamento d::gl' in[~rmi da ess~, c 
l~ garanzie nec-::ssaric per la loro riammission:::. Trattò l'argom:::nto 
della chiusura d:::ll:: scuol~, dimostrando l t rara n::cssità di ricor­
rere a tal~ provvcdim:::nto, che disturba lo svolgimento del pro­
gramma didattico, c non sottrae i f.mciulli vagabondi ai facili 
contagi n::ll~ fJ.migli~ c nella società. 

L'ora tar~ acc::nnò al contagio del!~ n::vropJ.tie, quali h core:z, 
l'epilessia, l'isterismo, domandando l'accantonam::nto di tali infelici . 

L'argomènto d.::lla tubercolosi nelle scuol:: m::rita sp~cial~ c 

completo csann. 'La sputacchiera semplice, con uno strato d'acqua, 
da vuotarsi ndla canna della latrina, fu raccomandata d,tll'oratorc, 
che non h.1 fiducia nelb sputacchicra con polver.! di calce viva, 
raccomandata m:lla circolare Villari.. 

Finì ricordando alcuni provvedim::nti consigliati dall'igien~ sco­
lastica c già in part-:: in Yigor~ n:::l B:::lgio, n~ll' Inghilterra c a 
Parigi, qu.tli l'istituzione d-.:gli isp~ttori m::dici p~r 1::: scuole c d::i 
bagni a turno p:::r gli alunni. 

L-:: parole ddl'egrcgio dottore v.::nn~ro corona t:: da gen~rali applausi. 
Sappi.tmo eh:: la conL:cnza s.uà pubblicatJ. dal Paravia. 

Il pane di Torino nei suoi rapporti coll'igiene . - È 
questo il t itolo di um dotta conf::rc:nz::t alb quJlc abbiJ.mo assi­
stito b sera del I 9 di diembre u. s; t ~n uta n~llc s.tle del Comizio 
Agrario di Torino, dall'Egregio dottore C11nillo Tacconis Assessore 
MunicipJ.lc per l'igien ~ -

L'oratore p.1rlò con molta comp::t:::nza c con fornu chiarissima 
dello st.lto od· ~rno d:::lla pJnificazione pr.::sso di noi, dci criteri da 
s:::guirsi n~lh scelt:1 delle farine, d::ll'imp.1st.lm::nto, della fcrmen­
tazion , della cot'ura, forma c qu.tliti del p.1n::, del v,tlor~ nutri­
Ù\'O; espose i risul~:tti analiùi ott:::nuti d.1gli espcrim~nti cs:::gui­
tesi su diverse forme di p.mc dall'ufficio munitipalc d'igiene. 

R.1ccomandò d'introdurre nell' .1rt<:: della p:mificazion~ dei razio­
nali perfezion::tmcnti, sp:::ciJ.lmente di sostituire le macchin::: d'im­
pastamento alla deplorevole lavorazione a mano, per rispetto alla 
pulizia cd all'igi:::n::. :.1is :: in r'li:::m i nnt:1ggi della cottura, coi 
forni moderni a focolare indipcndcnt ~ c ad azione continm. Dopo 
la splendid.1 c chbu esposizione da noi quì appena .tcccnmta l'o­
ratore venne alL seguenti conclusioni: 

I 3 La principJ.l::: esigenza di un p:mificio e qu::lh di m.mtc­
nerc dovunque ed in tutte L op:::nzioni lJ. m.1ssim.1 nettezza. 

2" Sotto più aspetti è a desiderarsi vÌ\·amcnte 1.1 sostituzione 
dell'imp.1st.un:::nto a m:1cchin:1 a quello a nuno, cd i forni rccnti,a 
a focolaio est~rno, a quelli :mcor.1 comunemente adoperati presso 
di noi. 
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o :t È del resto infond.1ta Lt cr.::denzJ., ass.lÌ JiffusJ.,. che ncl~ ,1 
) · d 1 pane di Torino si aaaiunrano all::: fanne matcnc prcp.trazwnc c ':'o .. o 

. l't t'tlcrti come talco, gesso c Sl!lH!t. 
nuncra ' · · b. · · · 

.t.~ È del pari infondat.l l'opinion:: che u pane t,;w su p1ì.1 

nutritiYo di quello bianco. . . . . . 

5
" I p.mi di forma p[ccolJ sono pr.::fcnb1h, sotto ogm rapporto, 

3 quelli di fornu Yolun~in~s.l. . . . . 
6" I .1ni più riccht d1 crosta sono ptu abbon.hntt dt sostanze 

nutriti ,-c ~i quelli nei qu~tli predomina b mollic.l. . 
" L'<.tcrgiunta di cruschello alle farine, mentre scema h btan-

7 o l d' 'b'l' ' chczz.1 del p.1nc, ne diminuis.:c pure ,\ tgcn 1 tta. 
8" La bi.111chczz.l minore del pan::: di Torino, rispetto a quello 

di .1ltrc città it.1li:mc cd estere, dipende dal minor uso che si fa 

presso di noi del lic,·ito di birra. 

9J. Il grissino è, di tutte le forme di p.mc, quella più igienica 

c più ricct di sostanze nutriti\·c. 
ro" n pane di form.l piccob, eh::: è quello consumato prefe­

ribilmente a Torino, vicn subito dopo il grissino per nlore ali­
menurc c facile digeribilità: c sotto q u~sti due aspetti è d' assai 

prcfcribil::: a quello di forma grossa. 
Il confcr~nzicrc yenn:: molto applaudito c noi porgiamo i nostri 

viYissimi rallcgrramcnti. 

NOTIZIE VARIE 
-

To1·ìno - Xuo<;a co!ldolla d'acqua potabile - La Giunta 
municip.tlc in sua seduta d::l I° Fcbbr.1io I893, approvò il pro­
getto di com·Lnzionc definitiva p:::r la nuova dcrivazion::: d'acqua 
potabil.:: d.1 Cafass::!, onde dotare la città di un nuovo Acquedotto. 

Roma - U!la Esposi:;_iam .\fulico-Igienica - In occasion~ d::l 
prossimo congrcs~o medico-Internazionale, si terrà nell'autunno 
1893, una Esposizizion~ Mcdico-Igi~nica a Roma, nel palazzo delLt 
Esposizione p.::rmancntc di Belle Arti. - Quanto prima il Comi­
Ltto centrale pubblicherà il programma di qucst.l mostr.1. 

•no ma - Cmnnissiant. per h opere d' Edili::;Ja - Il ministro d::i 
lavori pubblici ha determinato di far.:: uno studio completo, tanto 
sotto l' .1sp.::tto tecnico qu~mto sotto l'aspetto economico, delle 
opere edilizie d::lh c.1pital.:: affine di risoh·crc definitivamente per 
legge la complicata questione c provveder.:: con serio cd ordinato 
progr.tmnu, in rapporto agli st.1nzi.1menti cons::ntiti dal bilancio, 
alLt es::cuzion:: di quelle op::rc che dipendono dal proprio 
Minist~ro. 

A tal uopo ha nominato una commission , della qual.:: fanno 
parte i signori : comm. prof. Cremona, s:::natorc, presidente ; 
ccn~mcnd;ltore prof. Bxcclli, deputato; comm. Val ::echi, ispettore 
del Genio civile; c.w. Bdtr.m1i, archit.::tto, d-:putato; commenda­
tore Gui, professore dclb scuola d'applicazione degli ingegneri di 
Rom;l ; com m. Comotto, ispettore del G:::nio civile; caY. Micheli, 
professore del Regio Istituto di belle arti di Firenze. 

La Commissione dc,·c ayer compiuto i suoi studi c presentare 
le relative proposte concrete entro il marzo p. v. affinchè il mini­
stro possa nel ~rimo semestre del I 89 3 presentare il progetto di 
legge tanto des1dcr.1to c che si connette ai più vitali interessi 
della c.1pital.::. 

_Roma. - Bonijìca del Trasimeno. - Gl'int:::rcssati si sono co-
stituiti in co·1sorzi d h . 

• L o c anno g1à affidato ad un'appaltatore l'e-
s:::cuzlonc dci lavori per la bonifica d,J Trasimeno. I lavori im­
porteranno una spes3. di circ,t due milioni. Il Ministro G<!nab ac­
corderà la concessione, cd i sussidi fissati dalla lcacrc p~r simili 
op:::r.::. ob 

.. u~ pl.luso ad ogni op~r,1 di bonifica, che port~rà la cdenzion::: 
lglemco-::conomic,t d' It,tlia. 

Roma. - I prestiti ni Comuni pei lauori di risanamenlo. - Col 
concorso d~ll'Istituto Fondiario che assum::!rà i prestiti ai Comuni, 
il rism.1m~nto d.::i Comuni st ~ssi s.tri ri.1ttivato. Il minist:::ro dd­
l'Int~rno ha dir.1mato unJ. circol.1r.:: p~r favorire nella concessione 
d ;i pr.::stiti i piccoli Comuni eh:: souo i più bisognosi cd i più 
m~rit~voli di aiuto. Si dichiar,t eh:: non debbano essere promoss~ 
concessioni di prestiti suppbtivi con le agevolazioni stabilite per 

b L:ggc I4 luglio 1867, quando la somma collettiva superi l~ 

10 mila lire ciro, d::stinatc ad una stessa op:::ra igienica. Inoltre 
s'c d~t:::rmituto eh::: non si di.t corso a domande di pr::stiti pro­
miscui fino a 20 mila lire coi favori della legge st::ssa c di pr .:­
stiti a condizioni ordinarie p:::l riman::nt dd mutuo. 

Napoli. - Commissione pei lavori di Fognatura. - Con re­
ccnl ~ d:::cr:::to ministerialc è stata nominata una Commission::, com­
posta dci signori : Comm. Ing. Ildebrando azzani, prof:::ssore 
nell'Università di Roma c membro del Consiglio superiore di sa­
nità del Regno; cav. Luigi Baldacci, Ingcgner~ dell' Ufficio geolo­
gico dcll_ miniere c Cav. Ing. Rosario Bcntivcgna, con l'incarico 
di procedere ad una isp;!zionc d:!lle opere di fognatura della città 
di ~apoli, progettate: c in \·i:1. di cs~cuzione, d'informare il Governo 
circa 1::: cause d::llc difficolta c degli inconvenienti eh::: già si v.::­
rificarono c che potrebb:::ro per l'avvenire aggravarsi nell'andamento 
dc' layori, sp:::cialmcntc in rapporto alla sicurczu edilizia locale c 
allo scopo igienico a cui tali lavori dcyono ess::rc diretti. 

D.::tta Commissione c stata completata colla nomina di du~ d:::­
lcgati d.t parte dd Municipio di ~apoli, nelL p.:rsone comp::tcn­
tissime, che sono, l'illustre gcn:::rale dd Genio comm. D~ Bencdictis, 

cd il cav. ing. Fornari. 
L'intera Commissione ha studiato sul luogo per parecchie s::t­

tinun:: lo stato dci bYori, i progetti, ccc., ha proceduto ad un.t 
sp:::cic d'inchicst.1, c fra non molto pres:::nterà la sua relazione. 

Purtroppo L! condizioni geologiche difficilissime del soltosuolo 
di _ ·àpoli non si potr.mno mutare, nè eliminare l' immensa diffi­
colt:t d::i la\·ori sottcrc,m~i. 

Inlonncr::mo sull'importante argom-::nto i nostri lettori. 

Y ero n a, - C/;iusura d~i poz:;_i urbani. - Il Consiglio Provin­
cial2 in sua s~duta d::l 10 Dic::mbre I892, dietro richiesta del Sin­
d.lCO di Y crona, dopo udita la Relazione del D ott. Natali, Medico 

Prm·inci.1l~, approYò il s ~gu:::nt:: Ordin;: del giorno : 
« ll Consiglio Sanitario ProYincialc non esita ad esp ·ime re il 

« suo parere recis.tmcnt.:: contr.trio ad ogni facoltà, sia pure limi­
<< t.1t.1, di usare in qualsivoglia modo l' acqua dci pozzi _inquinati, 
« eh:: devono im·ec:: css~r:: chiusi. 

« ApprczZ.lndo altamente il civile intcrcss.1m ... nto di questo Mu­
« nicipio per quanto riflett:: la nutcria vitalissima dell' acqua po­
« tabil:::, il Consiglio richiama la spcci.1le attenzione: del Municipio 
« stesso sulla necessità di una massima vigilanz.t sui pozzi so­
« spetti c p::r curare in p.1.ri tempo che il perimetro di protezione 
<< della presa d'acqua dell' ~cqucdotto sia pure rigorosamente ri­

<< sp:::ttato. >> 

Era tempo, soggiungiamo noi!! Ma sull'argomento ritorneremo 

in un prossimo num:::ro. 

Varese - L'acqua potal;ile - Il Consiglio comunale di Varcs:: 
ha approv.lto, con dclib::razion:: unanime, lo schema di conven­
zione stipulato tra la r<tppr.::s~ntanza civica cd i gerenti della So­
ci~tà della condottura d::ll'acqll.l potabile, ing. TorcHi, ing. Molina 
c Rcda:::lli. Per effetto di qu::st.l convcnzion:::, la Società ottico:: 
1.1 concessione priv,ttiv.l del diritto di condozion:: dell'acqua p~r 

lo spazio di venticinque anni, cd accorda il corrisp:::ttivo al Comun:::, 
ad un pr~zzo di fayor::, l.1 qmntità d'acqua occorrcnt.:: ai s:::rvizi 
pubblici, compresi il nuc.::llo cd i bagni pubblici. Per l'istituzion:: 
di questi ultimi fu già prcs-::ntata domanda al municipio; quanto 
al macello, le solit~ difficoltà finanziari:: ne hanno finor.t r.::so 

impossibil:: Lt d;!sid :::r.1ta attuazione. 
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I la\·ori p::r b conduttura d::ll' acqu.l incomincicranno n::l cor­
rcnt:: mcs::, di modo eh:: l'acqu::dotto potrà funzionare nell'.::stat:: 
prossimo. (D.1l Ballettino dell~ Finanze - Roma). 

Spe7.ia - Il concorso pd progetto p-::r un nuovo ospedale ci v il·-:: 
si chiud ::rà col fcb!Jraio I 893 . Informccmo a t::mpo i nostri let­
tori sui prog<!tli pr-::s::ntati. 

Acqui. (Pi~montc ). - Lavori di risa;wmento. - Sono ormai 
ultimati i lavori di fognatura stati d::cr.::tati pcr css.::re eseguiti 
nello scorcio dello scorso anno. )Iella v.::ntura primavera si mct­
t::rà mano alla restant.:: art.::ria. Quanto prima pubblichcr.:::mo il 
progetto di fogmtura dclh città d' Acqui. 

Camogli (G.::nova). - Un nuovo Ospedale. - Giorni sono il 
~1unicipio aggiudicò l' appalto p.::r la costruzione di un nuovo 
osp.::dJl~ da erigersi in questa città. L' inizi.1tricc dì qucst:1 opcra 
filantropica è la b::n.::merita signora Fclìcin..l Casabona vcd. Ferrari, 
b qual~ ha erogato Ll somma di lir.:: sctt,mtacinqucwjla perchè 
il Comun:: costruisca l'osped.1l:: s::condo il tipo c progetto d::ll'in­
gcgn::re Tixi. A compl::t.:tr~ l'op-::r.1 il Comun:: h.l delib::rato di 
stanziar.::: n::l bilancio dd I893 lire quindicimìla c l' op::ra deve 
css::r-:: finita n d marzo del 189~. L' ospcdJ.l:: s'intitol::rà Ospedale 
Casabona-Ferrari, tale essendo il voto unanimc dd Consiglio co­
munal-::, emesso p::r t.::stimoniare l'atto b.::ncfico d,Jb esimia be­
n ::L1ttric :: . 

America. - Ospedale Italiano di Santa FJ. - Un nuovo c 
gondioso ospedale è stato inaugurato anche a Santa Fè c colonie. 
I giornali di quella città c di Bucnos-Ayrcs danno conto dcll:: 
ccrimonic colle quali l'inaugurazione è stata fatta. 

L'edificio del nuovo osp::daL è di s::vcra c corr.::tta architettura, 
intcrnament:: disposto, n::l compl::sso c n~i particolari, secondo le 
più mod::rn::: c logich:: applic.1zioni d~ll' igi~n:: ospcdali.::ra. 

La coloni1 iuliam in qu::i p.1-::si è tanto più soddisf.1tta del 
proprio nuoyo ospcdalc, inquantochè gli istituti sanitari arg::n­
tini bsciano, da qualche tempo, troppo a d:::sìd::rar.:: . 

Conferenza per la prevenzione del cholera a Dresda. -
Il Governo .-\ustro-Ungarico ha preso l'iniziat;ya di um. Conf.::­
r::nza intcrnazional.::, da tenersi a Drcsda, ond_ avvisar.:: il modo 
di prender.:: le opportun::: misure profilattich~ p::r imp::dirc l' im­
port:lzionc del cholcr..t in Europa c la sua diffusione; p::raltro non 
furono ancora diwnclti gl' inviti. 

Come è noto dai giormli politici, il chol::r.1 ha continnuamcntc 
serpeggiato qucst'inv.::rno ad .-\mburgo cd in qualche altro punto 
della Germania. 

Elenco di alcuni brevetti d'invenzione 
-rigna-rdanti Z) Ingegneria; Sanita-rie{; 

rilasciati nella seconda metà del mese (li ~Iarzo 1892. 

Swin<leJl Charles, Sheffidd (Inghiltcrr.1), al signor Laycock 
'Yilliam Samuel, Sheffi::ld (Inghilterra) - P~rfczìon.uncnti n;.::i 
ventilatori c cappelletti per omini. 

lUaignen Filtre rapicte and antica]c11oire Company Limited, 
Londn. - Pcrf.::zionamenti nei filtri - prolung,unento per anni r. 

Ruggieri Nicolò, Sertorio Domenico c GambaPo Luigi, 
G~nova. - C1mino v::ntilatorc aui.omatico - p~r anni 3· 

.1\Iiller Charles l<"'., L:mcastcr (Pcnsylvani.1, S. U. d'America). -
Pcrfczion.unenti n::ll:: macchi n-:: refrigeranti - per anni r. 

Ley<lecker Heinrich, Gliickstadt (G2rmaia). - Procédé dc 
d~ssicc..ttion av-::c utilis.1tion multiplc dc la ch.1leur - per anni I 5· 

Invenizzi A,z;ostino fu Cado. ~fiLmo. - Filtro a chiusur..l 
erm~tica cd a doppio effetto - p::r anni 3· 

Sartorio Gio"lanni frr Serafino, Torino. -Apparecchio ino­
doro « S.1rtor:o >> in gh:s1 smontabilc, a sifone, con casss::tta a 
clicon::: automatic.t a conca oscillante - per anni 2 

hG. FRA. -cESCO CORRADINI, Direttore-~·esponsabile 

Torino, Tip.-Litografi"t Fr.lli Toff.1loni, vi..t Acc.'t Albcrtim, 27 

CONFERENZE 

~RIMA E~P~~lllON~ ITA~IANA ll' AR~UITETTURA 
DI TORINO 

Dobbiamo alla cortesia del benemerito Comitato dell' Esposizione il poter offrire agli Associati all' lngegne1·Ùl 
Sanitaria.. p3r sole LlRE DU~, invece di quattr :, prezzo di vendita, questo volume di ben 500 pagine, contenente le 
Conferenze, alcune di queste riguardanti l'J1~!Jegneria Sanitaria, tenute in occasione di detta Esposizione, e delle 
quali diamo qui l' Elenco col nome dei chiari Autori. 

ELENCO DELLE CO~FERE~ZE 

G. Darniani-A.lmeyda. - Il riot·Jinamento degli studi ar­
chitettonici. 

A. 1lfelani. - Dottrinarismo arcl1itettouico . 
• -l. Neg1·in.- Le scuole superiori d'Ar·chitetttll'a o negli Istituti 

di Belle Al'ti o n<>lle scuole J·applicazione degli Ingegneri. 
lrl. - I conc•H·si di ar·chitettur·a, se ad un grado od a due. 
v-. Fvn:Jhini. - S1tlla utilità di bene conservc.u·e i monumenti 

antichi per l'in5cgnamento dell"architettura e per l'onore 
della N:1zione. 

C. Gelati. - Aut·ora di un'et·a novella pe1· l';-rrtc. 
F. Cor-rarlilli. r ,q C~<;a IIIJ()\'(.l e lo altitazioni salub;-i (eon25 fig. in t.). 

A. J.Yegrin . - Dell'arte dei giardini (parte storica). 
JI. ](yzy~anowski. - Criteri cui deve informarsi lo studi~ 

della fognatura di una città. · 
A.. Rarldi. - Quali le DOrn1e da seguirsi nei progetti di nuovi 

piani regolatori eJ.ilizi e di risanamento. 
R. Bentivegna. - Lll canalizzazione distinta a circolazione 

con ti n ua. 
A. Raddi. - L'architetto costruttore in rapporto all'igiene 

delle abitazioni. 
C. Pvn~o. - La fognatura delle grandi città. 
L. Brng:;i. - Lt1 pr·i .na eSìJOSizioue d'.·hchitettnra in Torin(' 

( lrtCÙLre CarltJliJ/,[l- f'ag1ù.l dtt Lire 2 all'Amm.inislra::iuile dt'll'b.:GEGXERL\. s_-\XITAIUA). 
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